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Il PTOF (finalità  del piano)   
 

Il Piano Triennale dellôOfferta Formativa, introdotto dalla legge n. 107/2015, rappresenta lôidentit¨ 

culturale e progettuale della scuola in quanto contiene tutto ciò che essa vuole realizzare utilizzando 

l'insieme delle risorse umane, professionali, territoriali, tecnologiche ed economiche a disposizione 

e valorizzandole al massimo. Esso esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa 

e organizzativa, il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, quello 

relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, il fabbisogno di infrastrutture e di 

attrezzature materiali. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente scolastico 

ed è approvato dal Consiglio d'istituto. Esso è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei 

diversi tipi e indirizzi di studi e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico 

della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. I docenti 

sono consapevoli che, affinché i percorsi progettati si trasformino in esperienze significative per 

ciascun alunno e perché si instauri quel clima di ñbenessereò indispensabile ad  ogni processo di 

apprendimento, non si può prescindere dalla collaborazione fattiva con le famiglie, con gli enti 

locali e con le agenzie educative che operano nel territorio. Il P.T.O.F. è pertanto una risposta a una 

domanda di formazione che, per sua natura, è complessa, articolata e in continua evoluzione. Per 

questo motivo, pur avendo una durata triennale, può essere revisionato annualmente entro il mese di 

ottobre. 

 

IL COLLEGIO DOCENTI  

VISTA la legge n. 107 del 13/07/2015, recante la ñRiforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni delle disposizioni legislative vigentiò; 

VISTI  i decreti legislativi di cui allôart. 1, comma 181 della Legge 107/2015; 

VISTA   la circolare del MIUR n. 1830 del 06/10/2017; 

PRESO ATTO che lôart.1 della Legge107/2015, ai commi 12-17, prevede che: 

1. le istituzioni scolastiche predispongano, entro il mese di ottobre dellôanno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il Piano Triennale dellôOfferta Formativa; 

2. il Piano debba essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 

attivit¨ della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico; 

3. il Piano venga approvato dal Consiglio dôIstituto; 

4. il Piano venga sottoposto alla verifica dellôUSR per accertarne la compatibilit¨ con i limiti 

dôorganico assegnato e, allôesito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

5. una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano venga pubblicato nel 

portale unico dei dati della scuola; 
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ELABORA  

Il presente  Piano Triennale dellôOfferta Formativa, sulla base dellôAtto di indirizzo del Dirigente 

Scolastico prot. n.2518 del 18.10.2018, tenendo conto di quanto dichiarato nel PTOF triennale, 

delle modifiche e delle implementazioni che si sono rese necessarie (Allegato 1) 

Tale revisione ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 12/12/18 

con delibera n. 3   ed ¯ stato adottato dal Consiglio dôIstituto nella seduta di giorno    dicembre 2018  

delibera n 52.      

Nella definizione dellôofferta formativa si ¯ fatto riferimento, tra lôaltro, anche al ñnuovo obbligoò 

(D.M 22/08/2007, n. 139), alle Competenze chiave per lôapprendimento permanente definite dal 

Parlamento europeo e dal Consiglio dellôUnione europea nella Raccomandazione del 18 dicembre 

2006 (comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza 

matematica e competenze di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare a imparare, 

competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa e imprenditorialit¨, consapevolezza ed espressione 

culturale), ai decreti legislativi di cui comma 181 della legge 107/2015 allôart.1, al Piano per 

lôEducazione alla Sostenibilit¨, agli obiettivi stabiliti dalla Commissione europea che, in EUROPA 

2020 (Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) afferma che per uscire pi½ 

forti dalla crisi ¯ indispensabile dimezzare il nostro tasso di dispersione scolastica e triplicare il 

numero di laureati perch® solo se sapremo investire sui saperi, scommettendo sulla qualit¨ del 

capitale umano del nostro Paese e su una societ¨ della conoscenza diffusa, potremo tornare a 

crescere. 

 

Riferimenti normativi  

  

Il documento è elaborato in conformità con le seguenti disposizioni normative:    

 

 Regolamento sullôobbligo di istruzione (D.M. 22 agosto 2007)   

 Testo unico delle disposizioni in materia di istruzione D.Lgs. 297/1994 per le parti in vigore; 

 Regolamento in materia di autonomia D.P.R. n° 275/99  Indicazioni nazionali per il 

curricolo della scuola dellôinfanzia e del primo ciclo di istruzione (Set. 2012)   

 Regolamento recante Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell'Infanzia e del 

Primo Ciclo d'Istruzione, a norma dell'articolo 1, comma 4, del D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 del 

16/09/2012. 

 L. 241/90 

 L. n°59/97   

 Legge 440/1997    

 DPR n. 275/1999       

 D.P.R. 234 del 26/06/2000  Decreto n°59 del 23 marzo 2003   

 D. Lgs. 196/2003 sulla Privacy   

 D. Lgs. n°59/2004 (Indicazioni per i Piani di Studi Personalizzati)    

 D.M. 31/07/2007 (Indicazioni per il Curricolo)   

 D.M. 22/08/2007, n. 139   

 Legge n°53 del 23 marzo 2003   

 Direttiva N. 1 del 2005 

  Comunicato del Garante alle scuole del 24/04/05   

 Decreto Legislativo n° 133 8 agosto 2008    

 Decreto Legge n° 137 del 1 settembre 2008   



PTOF 2019/2022  

 

4 

 

  L. n°169/08  C.M. n. 51 del 20 maggio 2009   

 D.P.R. 122 del 22/06/2009  L. 170 del 2010 (D.S.A.)   

 L. n°111 del 15 luglio 2011   

 Decreto legge 12 settembre 2013, n. 104    

 Direttiva 27.12.2012 e C.M. n. 8 del 6 marzo 2013    

 DPR n° 80 del 28/3/2013   

 L. n. 107 del 13/07/2015   

 Vigente CCNL comparto scuola   

 Decreti legislativi di cui al comma 181 della legge 107/2015 allôart.1 

 

 

 

 

La Scuola e il suo contesto 
  

 

Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

Il patrimonio artistico e culturale del I Municipio rappresenta una grande ricchezza per la scuola, 

che si allea strategicamente e dialoga efficacemente con il territorio, in modo che esso sia uno dei 

fattori di garanzia del successo formativo. I rapporti della scuola con le istituzioni, gli enti locali, le 

associazioni culturali, sportive, di volontariato, sono improntati alla massima collaborazione in 

modo da:  promuovere un impiego efficace ed integrato delle strutture, delle risorse umane e 

finanziarie;  formare cittadini consapevoli, in grado di dare coesione sociale e culturale al territorio;  

valorizzare le competenze professionali di quanti operano all'interno delle associazioni;  valorizzare 

l'opera di volontariato dell'associazionismo. Le amministrazioni comunali collaborano allo 

svolgimento del servizio scolastico, sostengono le attività didattiche programmate contribuendo 

all'organizzazione e all'onere economico delle seguenti attività: 

 - servizio mensa per la Scuola Primaria dei tre plessi e la Scuola Secondaria di Primo Grado; 

 - testi scolastici; 

Numerose sono le risorse, quali: teatri, cinema, monumenti, una scuola di musica, parrocchie, centri 

per anziani, centri sociali, centri sportivi, siti di interesse storico-archeologico, biblioteche, musei, 

facolt¨ universitarie, un centro di commercio equo e solidale ed, infine, lôAccademia Nazionale di 

danza, con cui da sempre cô¯ una profonda e proficua collaborazione. 

 

 L'A zienda Sanitaria Locale 

I tre Plessi e la Scuola Secondaria di Primo grado fanno capo allô Asl Roma 1 che si impegna 

a:erogare il controllo del servizio mensa dal punto di vista alimentare e igienico-sanitario; 

fornire supporto per la gestione delle attività formative rivolte agli alunni disabili, BES, DSA; 

verificare la situazione vaccinale degli alunni e, nel caso di situazioni non in regola; 

supportare la formazione dei docenti e del personale ATA per lôeventuale somministrazione di 

farmaci agli alunni che ne hanno bisogno. 

La scuola, nella costruzione di un bene riconosciuto come comune, deve porre particolare 

attenzione verso i propri interlocutori sociali , i portatori di diritti, di aspettative e di interessi 

legittimi (stakeholders). 

 In termini di responsabilità sociale, verso coloro che portano interessi in una comunità scolastica, è 

possibile individuare almeno quattro fattori fondamentali di riferimento: 

‚ Gli studenti e i risultati in termini di apprendimento e di costruzione di cittadinanza; 

‚ Personale scolastico , con particolare attenzione ai docenti, in unôottica di valorizzazione 

delle professionalità del capitale umano e relazionale; 
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‚ Le famiglie in una dimensione di condivisione del percorso formativo ed educativo; 

‚ La comunità in una prospettiva di partecipazione alla costruzione di nuove consapevolezze 

e realtà educative. 

Nel momento in cui i quattro fattori, sopra riportati, risultano integrati e coerenti in un disegno 

strategico che salvaguardia i fini istituzionali della scuola, nel momento in cui viene promossa 

nuova partecipazione degli stakeholders è possibile affermare che la comunità scolastica favorisce il 

bene comune. 

La nostra scuola agisce costantemente in sinergia con le diverse realtà sopra citate, ponendosi in 

atteggiamento di ascolto dei bisogni e di accoglienza delle varie proposte. In questo triennio, 

lôIstituto si pone lôobiettivo di promuovere ulteriormente i necessari rapporti di collaborazione e di 

coinvolgimento di tutte le parti interessate, così da potenziare questo processo interattivo di dialogo 

sociale. 

 

Caratteristiche principali della scuola 

 
LôIstituto Comprensivo ñElsa Moranteò, situato nel I Municipio, comprende quattro scuole statali.   

Le scuole Primarie: IV Novembre 1918, L . Franchetti e Giardinieri e la scuola Secondaria di Primo 

Grado C. Cattaneo . 

Gli edifici risalgono all'inizio del secolo scorso, tranne la scuola secondaria, la cui costruzione è 

datata agli anni '70. In particolare:  

 

 

¶ SCUOLA PRIMARIA STATALE ñIV NOVEMBRE 1918ò  Si trova in Via Alessandro 

Volta, 41. Realizzata agli inizi degli anni Venti e terminata nel 1923, su disegno 

dellôarchitetto Antonelli, occupa un intero isolato del rione Testaccio. Eô sede dellôUfficio 

del Dirigente Scolastico dellôIstituto Comprensivo ñElsa Moranteò, di cui la scuola fa parte. 

Lôedificio ha uno sviluppo quadrangolare con gli angoli sporgenti e pi½ alti, mentre gli 

ingressi sono in un corpo più basso; bellissima è la corte interna con aiuole ricche di piante e 

di alberi ad alto fusto, utilizzata per attività sportive e ricreative.  Lôintitolazione della scuola 

ricorda che il 4 novembre 1918, con lo storico annuncio del Generale Armando Diaz, lôItalia 

concludeva vittoriosamente la Grande Guerra. Quel giorno diventava realtà il 

completamento dellôunit¨ e dellôindipendenza nazionale. Accoglie bambini provenienti 

principalmente dalla Scuola Comunale per lôInfanzia ñPaola Bioccaò di via Galvani. La 

scuola attualmente è in fase di ristrutturazione ed è stata trasferita, con la Presidenza e gli 

uffici di Segreteria, in via Zabaglia 27/a. 

 

¶ SCUOLA PRIMARIA STATALE ñLEOPOLDO FRANCHETTIò  Situata nel quartiere San 

Saba, opera in un edificio di inizio XX secolo, immerso nel verde; dispone di ampie e 

luminose strutture adatte alle esigenze didattiche e di due ampi spazi esterni. È intitolata a 

Leopoldo Franchetti, di nobili origini, nato a Firenze nel 1847, Senatore del Regno dôItalia 

che, allôinizio del Novecento, realizz¸ due scuole allôinterno della sua villa, per i figli dei 

contadini. Furono scuole allôavanguardia, con metodi innovativi che richiamarono numerosi 

esperti e studiosi di didattica e tra questi Maria Montessori. Accoglie bambini che 

provengono soprattutto dalla Scuola Comunale per lôInfanzia Franchetti. 
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¶ SCUOLA PRIMARIA STATALE ñGIARDINIERIò  Ĉ situata allôinterno del Parco San 

Sebastiano, che rappresenta un elemento centrale nella vita della scuola. La scuola attuale 

utilizza il padiglione originario costruito, a partire dal 1934, per ospitare la scuola 

professionale per allievi giardinieri del Governatorato di Roma. Lôarchitettura ¯ quella tipica 

delle case rurali. Le aule sono distribuite su due piani, aperte verso sud/est con grandi 

finestre. Al piano superiore ¯ inoltre presente unôaula multimediale, una sala informatica e la 

biblioteca. Al piano terra si trova la mensa con la cucina e una seconda aula di informatica. 

 

¶ SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ñC. CATTANEOò  Situata nel quartiere 

Testaccio, in un contesto ricco di archeologia, di storia e di arte, soddisfa un bacino dôutenza 

ampio (Aventino, San Saba, Ardeatino, Ostiense, Testaccio). Opera in un edificio di recente 

costruzione, moderno e funzionale, immerso nel verde, dotato di ampi spazi esterni, 

attrezzati per le attivit¨ sportive. La scuola ¯ intitolata a Carlo Cattaneo, storico, economista 

e uomo politico lombardo dellôOttocento e scrittore di articoli economici su ñIl Politecnicoò 

fino al 1844. Attualmente ospita la scuola primaria SCUOLA PRIMARIA STATALE ñIV 

NOVEMBRE 1918ò 

 

 

Lôistituto scolastico composto dalle seguenti sedi, ospita: 

 

Tipologia Comune Indirizzo Alunni 

Primaria Roma Via A. Volta, 41 115 

Primaria Roma L.go Bernini , 26 256 

Primaria Roma Via di Porta San 

Sebastiano, 2 

144 

Scuola sec. I Grado Roma Via Zabaglia, 27 98 

 

E ïmail  rmic805003@istruzione.it  -  rmic805003@PEC.istruzione.it 

 

Popolazione scolastica 

Nel corrente anno scolastico 2018/2019 sono iscritti n. 613  alunni di cui n. 283 femmine, distribuiti 

su 29  classi. 

 

Nell'anno scolastico 2018/2019 l'Istituto ha ospitato 24 classi di scuola primaria  e 5 classi di scuola 

secondaria di primo grado. 

 

  

plesso ñIV Novembre 

6 classi 

plesso ñGiardinieriò 

7 classi 

 plesso ñFranchettiò 

 11 classi 

S. S. P. G. 

ñC. Cattaneoò 

5 classi 

Alunni: 115 Alunni: 144 Alunni: 256 Alunni: 98 
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Tabella esplicativa delle risorse strutturali di cui dispone lôIstituto: 

 

Plesso ñIV Novembre 1918ò Via Volta 41 ( edificio attualmente inagibile e in fase di 

ristrutturazione)  

 

Plesso ñIV  Novembre 1918.ò Via Zabaglia, Scuola primaria ( trasferito a/s  2016/2017 presso il 

plesso ñCattaneoò 

Plesso C. Cattaneo Scuola Secondaria di Primo Grado Via Zabaglia 27 

Aule Laboratori Spazi attrezzati 

p.p. N° 6 Scuola Primaria 

 

p. t. N° 5 Scuola Secondaria di 

Primo Grado 

 

 Musicale 

 Multimediale 

 Artistico 

 Scientifico  e Linguistico    

(in fase di allestimento) 

  

o aula magna 

o aula insegnanti 

o biblioteca 

o palestra 

o archivio 

o mensa 

o 3 uffici 

(segreteria,presidenza) 

 

 

Plesso ñGiardinieriò scuola primaria 

Aule Laboratori Spazi attrezzati 

o Scuola Primaria 

o p.p. N° 4  

o p.1  N° 3 

o Musicale 

o Multimediale 

 

o aula insegnanti 

o biblioteca 

o mensa 

 

 

Plesso ñFranchettiò scuola primaria 

Aule Laboratori Spazi attrezzati 

o Scuola Primaria  

o p.p. N° 3  

o 1 p. N   8 

o Multimediale 

o Linguistico  

( in fase di 

rinnovamento) 

o Ufficio di Presidenza 

o aula insegnanti 

o biblioteca 

o palestra 

o mensa 

 

 

Risorse professionali 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

POSTI COMUNI 

47 
 

SOSTEGNO 

8 
 

RELIGIONE C. 

2 cattedre + 4 ore 
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SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 

 

Cattedre (interna/esterna) 

10  

Cattedre SOSTEGNO 

3 
 

 

 

Organico ATA 

DIRETTORE 

AMMINISTRATIVO  

ASSISTENTI 

AMMINISTRATIVI  

COLLABORATORI SCOLASTICI 

1 3 9 +1 

Sede centrale Sede centrale Su quattro plessi 

 

 

Risorse professionali 
 

Dirigente scolastico Dott.ssa Maria Di Fiore 

 

Primo collaboratore del Dirigente Doc. Danilo Morganti 

Secondo collaboratore del Dirigente Doc. Consuelo Rosato 

 

D.S.G.A Marisa Cruciani 

 

Personale di segreteria Livia Felici 

Antonina Lombardo 

Cinzia Flamini 

 

Responsabili di Plesso 

Plesso  C. Cattaneo 

Plesso  4 Novembre 

Plesso  Giardinieri 

Plesso  Franchetti 

Concetta Scrivo 

Pietrina Savino 

Consuelo Rosato 

Laura Sireci 

 

 

Funzioni Strumentali 

AREA 1 

Gestione del Piano Triennale dellôOfferta 

Formativa 

Pietrina Savino 

AREA 2 

Continuità ï Orientamento - Territorio  

Pandolfi Bruna - segmento Scuola Primaria 

Cecilia Caccamo -  segmento Secondaria I grado 

AREA 3 

 Inclusione e Benessere a Scuola 

Albano Rosangela - Scuola Primaria 

  

AREA 4 

Inclusione e Benessere a Scuola 

Montagnese Giuseppina - S. Secondaria I grado 

AREA 5 

Tecnologia e Innovazione 

Vecchiato Francesca 
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Referenti 

Referente Coordinatore Curricolo verticale Francesca Gervino  

Referente bullismo e cyberbullismo Rocco Pezzullo 

Referente Continuità e Orientamento M. Teresa Cerullo 

Referente INVALSI Nicola Rottino  

 

Commissioni e gruppi di lavoro 

 Viaggi dôistruzione e visite guidate Plesso Franchetti ïMeroli 

Presso Giardinieri ï Matassino 

Plesso IV Novembre 1918 ï  Vecchiato 

Plesso C. Cattaneo ï  Giliberti 

Referenti Curricolo Verticale Coordinatore: Gervino Francesca 

Dipartimento Italiano: Gervino Francesca ï 

Ribecco Paola 

Dipartimento Matematica: Romano Concetta ï 

Scrivo Concetta 

Dipartimento di Inglese: Ferragina Rachele ï 

Caminiti Francesca 

 Referente per la Valutazione INVALSI   Nicola  Rottino 

Commissione Gestione dellôOfferta Formativa Romano C.oncetta - Tersigni Leandra-  Scrivo 

Concetta- 

Commissione Continuità ed Orientamento Perrella Nicolina -  Ferruggia Lucia ï Cerullo M. 

Teresa ï Caccamo Cecilia ï Caminiti Francesca 

 

 

Coordinatori scuola secondaria di I grado 

Classe Docente 

I A Caminiti 

IIA  De Vito 

III A  Ribecco 

I  B Amato 

IIIB  Scrivo 

 

 

Nucleo interno di autovalutazione (NIV) 

Componenti 
 

 

Dirigente Scolastico Dott.ssa Maria Di Fiore 

I Collaboratore vicario Danilo Morganti 

 Resp. di Plesso Laura Sireci 

Funzione Strumentale Area 1    Pietrina Savino 

 Lucia Ferruggia   Docente Scuola  Primaria 

Animatore Digitale   Francesca Vecchiato 

 

 

R.S.U 

Maria Rita Panzarella, Concetta Scrivo, Teresa Russo 
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CONSIGLIO DôISTITUTO 

Presidente Chiara Miglio 

Vice presidente Anselmo Iolanda Maria 

Segretario Consuelo Rosato 

Giunta esecutiva Dirigente: Maria Di Fiore  

Savino P.  

Scognamiglio I.  

Noal D.   

Felici Livia 

Farkas F. 

Dirigente Scolastico: 

 

MARIA DI FIORE 

 

Componente docenti:  
 

FERRUGGIA LUCIA 

MATASSINO IVANA  

MORGANTI DANILO 

PANDOLFI BRUNA   

PANZARELLA MARIA RITA 

ROSATO CONSUELO 

SAVINO PIETRINA 

SIRECI LAURA 

 

 

 

Componente genitori 

 

ANSELMO IOLANDA MARIA 

CORDESCHI RAFFAELLA 

FARKAS FEDERICA 

MIGLIO MARIA CHIARA 

ADRIANA (PRESIDENTE) 

SANGUIGNI FEDERICA 

SAVINI DAVIDE 

SCOGNAMIGLIO IACOPO  

SECCHI ANNA LISA   

Componente personale ATA 

NOAL DANIELA  
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Funzionigramma 
 

Figure Funzioni ed aree di competenza 

 

Dirigente scolastico 

 

 (art 25 c.2 D. lgs  165/2001) Assicura la gestione unitaria 

dellôistituzione, ne ha la legale rappresentanza, ¯ responsabile 

della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati 

del servizio. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali 

scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di 

direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse 

umane. In particolare, il dirigente scolastico, organizza lôattivit¨ 

scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formativa. 

 

 I collaboratore e II 

collaboratore 

del Dirigente Scolastico 

 

 Sostituisce il Dirigente in caso di assenza per impegni 

istituzionali, malattia, ferie, permessi, con delega alla firma degli 

atti che rivestono carattere dôurgenza e a presiedere le riunioni in 

tale periodo di assenza o impedimento del Dirigente. 

 Collabora con il Dirigente scolastico per la formulazione 

dellôordine del giorno del Collegio dei Docenti, verifica le 

presenze, verbalizza le sedute e predispone, in collaborazione 

con il Dirigente scolastico, il materiale per le riunioni collegiali.  

 Collabora alla predisposizione dei materiali inerenti la 

didattica: verbali, calendari, circolari e alla gestione dellôorario 

scolastico. 

 Raccoglie e controlla le indicazioni dei coordinatori di 

plesso. 

 Segue le iscrizioni degli alunni, cura i rapporti e la 

comunicazione con le famiglie e tutela il buon ordine delle 

attività scolastiche impartendo anche eventuali disposizioni 

urgenti. 

 Collabora nellôorganizzazione di eventi e manifestazioni, 

anche in collaborazione con strutture esterne. 

 Collabora alle attività di orientamento. 

 Fornisce ai docenti materiali sulla gestione interna 

dellôIstituto. 

 Supporta il lavoro del Dirigente e collabora al 

coordinamento delle iniziative dellôIstituto. 

 Partecipa, su delega del Dirigente scolastico, a riunioni 

presso gli Uffici scolastici periferici. 

 

Coordinatore di plesso 

 

          

Collabora con il Dirigente Scolastico. 

Cura i rapporti le comunicazioni con la Segreteria e la 

Presidenza in ordine a problematiche di tipo generale relative al 

plesso di servizio. 

 Segnala tempestivamente le emergenze /disservizi e/o le 

necessità di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

 Adotta  tempestivamente  tutte le iniziative opportune 

volte a tutelare lôincolumit¨ dei minori, cui far seguire, nel pi½ 

breve lasso di tempo , comunicazione al Dirigente scolastico. 
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 Vigila sul rispetto del regolamento di istituto e sugli orari 

di servizio del personale scolastico. 

 Riceve  e diffonde  circolari e comunicazioni interne e 

cura la loro raccolta e conservazione. 

 Eô referente al collegio Docenti delle proposte del plesso 

di appartenenza. 

 Controlla e raccoglie documentazione didattica del 

plesso. 

 Raccoglie e trasmette i dati relativi  alla rilevazione del 

personale che partecipa a scioperi o assemblee sindacali. 

 Gestisce i rapporti  con le famiglie del plesso. 

 Sostituisce  il Dirigente Scolastico  nelle 

riunioni/assemblee con i genitori. 

 

Funzioni strumentali 

 

AREA 1 Gestione del Piano Triennale dellôOfferta Formativa 

 

- Revisiona, integra e aggiorna il P.O.F. nel corso dellôanno; 

- Organizza la realizzazione, il coordinamento ed il monitoraggio 

dei progetti; 

- Organizza, coordina le riunioni della Commissione P.O.F. e 

P.d.M. attinenti al proprio ambito e gli incontri 

di coordinamento organizzativo ; 

- Gestisce le attività di autoanalisi e di autovalutazione 

dellôistituto fornendo informazioni riguardo alla 

qualità dei processi messi in atto, ai risultati prodotti e al grado 

di soddisfazione raggiunto, in 

collaborazione con il Referente della Valutazione, commissione 

P.O.F. e P.d.M. e le a ltre FF.SS.; 

- Collabora  con il Dirigente Scolastico  alla revisione del RAV e 

del Piano di Miglioramento; 

- Opera in sinergia con le altre FF.SS., i referenti dei singoli 

progetti e i responsabili delle commissioni ; 

- Organizza e coordina gli incontri di progettazione; e 

somministrazione di verifiche comuni per classi 

parallele con Comm. P.O.F. e Pd.M; 

- Lavora con il Dirigente Scolastico e, relativamente a specifiche 

questioni di natura economico 

amministrativa, con il DSGA per lôintegrazione del piano 

triennale dellôofferta formativa; 

- Svolge unôazione di sostegno operativo per tutti i docenti 

impegnati nella realizzazione di iniziative 

progettuali; 

- Coordina il monitoraggio delle attività progettuali di 

arricchimento al PTOF; 

- Coordina e monitora dei processi e risultati dellôapprendimento 

attraverso la somministrazione di 

verifiche comuni per classi parallele con la commissione P.O.F. e 

P.d.M.; 

-Coordina e monitora i risultati dellô apprendimento  in 
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collaborazione con la F.S. ñInclusione e Benessereò 

relativamente alla prevenzione della dispersione scolastica e la 

promozione del successo formativo; 

- Produzione della sintesi del PTOF da distribuire alle famiglie; 

- Promuove uno stile di comunicazione e collaborazione 

costruttivo con e tra i docenti.   

 

Area 2 ï Continuità Orientamento e Territorio  

 

- Gestisce lôaccoglienza e lôinserimento degli alunni esordienti; 

-Accoglienza alunni stranieri e buone pratiche in collaborazione 

con la F.S.   

- Organizza incontri tra la scuola e le famiglie degli alunni 

esordienti per favorire la conoscenza della nuova realtà 

scolastica; 

- Supporta la commissione e i referenti della Continuità - 

Orientamento in entrata e in uscita; 

- Rileva i disagi nel lavoro ed attiva modalità e/o interventi di 

risoluzione; 

- Analizza i bisogni formativi, coordina e gestisce il Piano 

annuale delle attività di formazione e di aggiornamento; 

- Collabora con gli studenti supportandoli in tutte le attività e 

iniziative, soprattutto con i rappresentanti di classe e dôistituto 

nello svolgimento delle loro funzioni; 

- Lavora a contatto con il Dirigente Scolastico e il DSGA al fine 

di rendere fattibile lôerogazione di interventi   

formativi a favore dei docenti; 

- Promuove la comunicazione interna ed esterna all'Istituto; 

- Cura i rapporti con il territorio (scuole, Enti e soggetti 

istituzionali; economico ï produttivi; culturali ï sociali ecc.) 

volti allôimplementazione della Mission dôistituto e del POF; 

- Promuove uno stile di comunicazione e collaborazione 

costruttivo con e tra i docenti. 

 

Area 3 -  Area 4 ñInclusione e Benessere a Scuolaò   
 

- Coordinamento e monitoraggio dei processi e risultati 

dellôapprendimento in raccordo con la Funzione   

strumentale relativa alla gestione del Piano Triennale dellôofferta 

formativa; 

- Coordina la stesura di programmazioni disciplinari adeguate al 

Curricolo dôIstituto in collaborazione con i   

responsabili dei dipartimenti; 

- Coordinamento dei progetti legati al recupero del disagio 

scolastico e allôeducazione alla salute e alla sicurezza; 

- Attivazione di rapporti con lôEnte locale e i soggetti esterni che 

si occupano di disagio e possono offrire aiuto ai docenti e alle 

famiglie che si trovano ad affrontare questo problema; 

- Attivazione di incontri con le famiglie per concordare strategie 
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educative e formative in collaborazione condivisa con particolare 

attenzione alle situazioni di disagio scolastico come lotta alla 

dispersione; 

- Coordinamento e monitoraggio delle attività di recupero, 

sostegno e potenziamento delle discipline; 

-Raccoglie e scambia informazioni riguardo a situazioni di 

disadattamento/disagio, problemi di studio/apprendimento, 

svantaggio, disabilità e, lavorando a stretto contatto con i 

colleghi, condivide iniziative per affrontare le difficoltà e 

assicurare a tutti gli studenti esperienze di successo formativo; 

-Cura lôaccoglienza e lôinserimento degli studenti con bisogni 

speciali (BES) e disturbi di apprendimento (DSA), dei nuovi 

insegnanti di sostegno e degli operatori addetti allôassistenza. 

-Concorda con il Dirigente Scolastico la ripartizione delle ore 

degli insegnanti di sostegno e collabora con il DSGA per la 

gestione degli operatori addetti allôassistenza specialistica ;   

- Coordina i GLH operativi e il GLH dôIstituto; 

- Diffonde la cultura dellôinclusione ; 

- Rileva i bisogni formativi dei docenti, proponendo la 

partecipazione a corsi di aggiornamento e di formazione sui temi 

dellôinclusione;   

- Offre consulenza sulle difficoltà degli studenti con bisogni 

educativi speciali; 

- Suggerisce lôacquisto di sussidi didattici per supportare il 

lavoro degli insegnanti e facilitare lôautonomia, la   

comunicazione e lôattivit¨ di apprendimento degli studenti; 

- Prende contatto con le famiglie, Enti , strutture 

esterne ,mediatori culturali, mediatori linguistici..) 

- Svolge attività di raccordo tra gli insegnanti, i genitori, e gli 

specialisti esterni; 

-Elabora il P.A.I.; 

- Condivide con il Dirigente scolastico, lo staff dirigenziale e le 

altre FF.SS. impegni e responsabilità per sostenere il processo di 

inclusione degli studenti con bisogni speciali;  - Promuove 

attività di sensibilizzazione e di riflessione didattico/pedagogica 

per coinvolgere e impegnare lôintera comunit¨ scolastica nel 

processo di inclusione; 

- Promuove uno stile di comunicazione e collaborazione 

costruttivo con e tra i docenti; 

- Supporto ai docenti nella predisposizione dei Piani Educativi 

Individualizzati (PEI); 

- Accoglienza alunni stranieri e buone pratiche in collaborazione 

con la F.S. ñInclusione e Benessereò;; 

- Cura delle procedure per lôaccoglienza e lôinserimento di nuovi 

alunni stranieri; 

- Coordinamento e monitoraggio delle attività progettuali di 

arricchimento al PTOF riguardanti lôinclusione e i bisogni 

educativi degli alunni e progetti specifici di accoglienza, 

integrazione, mediazione e alfabetizzazione. 
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 Area 5 Tecnologia e Innovazione 

 

Lôanimatore digitale, figura introdotta dal Piano Nazionale per la 

Scuola Digitale, ha un ruolo strategico nella diffusione 

dellôinnovazione digitale a scuola. Deve occuparsi di: 

formazione interna attraverso lôorganizzazione di laboratori 

formativi favorendo la partecipazione di tutta la comunità 

scolastica alle attività formative. 

Unitamente al team scuola digitale elabora il piano triennale che 

prevede: 

- il coinvolgimento della comunità scolastica per la realizzazione 

di una cultura digitale condivisa attraverso momenti formativi 

anche con le famiglie e altri attori del territorio e favorendo la 

partecipazione degli studenti ad attività anche strutturate sul 

tema del Piano Nazionale per la scuola digitale; 

- la creazione di soluzioni innovative con lôindividuazione di 

soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere 

allôinterno degli ambienti della scuola. 

Inoltre gli altri ambiti di intervento sono: 

-Registro elettronico e valutazioni on line scuola primaria e 

secondaria 1°grado; 

-Nuove Tecnologie informatiche, LIM, laboratori di istituto; 

-Implementazione della comunicazione informatica tra i docenti; 

-Informazione e comunicazione ï Foto, Video e Brochure 

manifestazioni varie; 

-Verifica mensile con Amministratore di Sistema del 

funzionamento dei sussidi informatici presenti nei diversi plessi 

dellôistituto; 

-Monitoraggio degli esiti formativi, in collaborazione con il 

Referente della Valutazione; 

-Ricognizioni beni e raccordi per inventario di istituto 

Produzione dei materiali a supporto del lavoro dei docenti 

(griglie, stampati, etc.) relativamente alla modulistica e alla 

gestione dei laboratori informatici; 

-Collabora con il Responsabile della Privacy. 

 

Coordinatore di classe, 

interclasse, intersezione 

 

Compiti del Coordinatore di classe : 

- Presiedere il Consiglio di classe in assenza del dirigente 

scolastico; 

- Coordinare lôattivit¨ del Consiglio di Classe sulla base 

dellôO.d.G predisposto dal Dirigente scolastico; 

- Predisporre, insieme ai docenti  titolari della classe , la 

programmazione generale della classe tenuto conto della 

situazione  di partenza ; 

Relazionare in merito allôandamento generale della classe; 

Å Informare le famiglie e gli allievi sulle attività deliberate 

dal Consiglio di Classe ; 
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Å Presiedere le assemblee dei genitori in occasione del 

rinnovo degli Organi Collegiali   

Å Richiedere la convocazione straordinaria del Consiglio di 

Classe per interventi di natura didattico- educativa o 

disciplinare ; 

Å Curare la consegna /riconsegna delle schede di 

valutazione interquadrimestrali e dei documenti di valutazione 

quadrimestrali   

Å Controllare la buona tenuta del registro di classe in 

particolare per quanto riguarda le assenze , i ritardi le 

giustificazioni; 

Å Controllare la corretta tenuta del libretto personale dello 

studente   

Å Segnalare al Dirigente scolastico le situazioni 

problematiche sia relative alla frequenza che al rendimento 

scolastico; 

Compiti del segretario del Consiglio di classe: 

Å Provvedere alla stesura dei verbali del Consiglio di 

Classe   

Å Provvedere alla regolare tenuta del registro dei verbali del 

Consiglio di Classe 

Å Informare i rappresentanti circa le convocazioni dei 

Consigli di classe 

 

Referente per la sicurezza 

(RSPP) 

 

Coordina e gestisce il Servizio di Prevenzione e Protezione, ha il 

compito di individuare i fattori di rischio, analizzarli allôinterno 

del DVR ed elaborare, per quanto di sua competenza, tutte le 

misure adatte a mantenere gli ambienti di lavoro in linea con i 

dettami della vigente normativa nel settore della sicurezza sul 

lavoro.   

 

Collegio Docenti 

 

Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico 

dellôIstituto, di scelte culturali e didattiche, di programmazione e 

di valutazione. 

 

Animatore Digitale 

 

Formazione interna: stimola la formazione interna alla scuola 

negli ambiti del PNSD, attraverso lôorganizzazione di laboratori 

formativi (senza essere  necessariamente un formatore), 

favorendo lôanimazione e la  partecipazione di tutta la comunit¨ 

scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle 

organizzate attraverso gli snodi formativi. 

 

Coinvolgimento della comunità scolastica: favorisce la 

partecipazione e stimola il protagonismo degli studenti 

nellôorganizzazione di workshop e altre attivit¨, anche 

strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti 

formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la 

realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

Creazione di soluzioni innovative: individua soluzioni 
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metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere 

allôinterno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari 

strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di 

una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti 

in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), 

coerenti con lôanalisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche  in 

sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. 

 

Responsabile sito web 

 

Ha il compito di gestire la struttura e curare lôaspetto del sito in 

accordo con il D.S. e di tenerlo aggiornato mediante la 

pubblicazione di tutto il materiale che, di volta in volta, le sarà 

consegnato. 

 

Referente Invalsi 

 

Compila lôanagrafica delle classi campione on-line; informa   

adeguatamente i somministratori sulle procedure, garantendo che 

ci siano le stesse condizioni di misura;  controlla  i materiali 

ricevuti dallôI.N.Val.S.I., li consegna al D.S. che li conserva in 

luogo sicuro; compila  il questionario di sistema; predispone, se 

necessario, lôorganizzazione  delle prove unitamente ai 

collaboratori del Dirigente Scolastico e con il supporto del 

DSGA;  trasmette i risultati alla F. S. area 1 gestione del PTOF;  

documenta lôattivit¨  svolta e la consegna al DSGA;   esibisce 

relazione scritta al collegio dei docenti a conclusione 

dellôattivit¨. 

  

Gruppi di lavoro 

 (Continuità/Orientamento, 

inclusione, curricolo verticale, 

valutazione apprendimenti, 

progettazione, miglioramento, 

RAV/PDM,  innovazione 

didattica) 

 

Esplicitano in chiave progettuale e operativa le linee 

programmatiche del collegio dei docenti; si riuniscono su auto 

convocazione o su convocazione del D.S. o delle FF.SS., 

coordinano interventi per ogni ambito di riferimento; producono 

per ogni ambito di lavoro materiali didattici; forniscono al 

collegio pareri tecnici su tematiche inerenti lôambito di  ciascuna 

commissione. 

 

Referenti visite guidate e viaggi 

dôistruzione 

 

Raccolta e organizzazione proposte  dei Consigli di Classe 

/interclasse . 

Elaborazione Piano annuale visite guidate e viaggi di istruzione 

Revisione /integrazione Regolamento viaggi (CDI)   

Modulistica /autorizzazioni   

Raccolta materiale/ Elaborazione scheda report viaggi 

Collaborazione con FF.SS. e Coordinatori di Plesso. 

 

Commissione elettorale 

 

Coordina le attività di organizzazione per le elezioni dei 

rappresentanti degli organi collegiali. 

 

Nucleo interno di valutazione 

  

Il NIV ha il compito di valutare periodicamente il 

raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano di 

Miglioramento di Istituto, con particolare riferimento ai processi 

e ai risultati che attengono allôambito educativo e formativo. 

 Le commissioni rappresentano un'articolazione del Collegio e 



PTOF 2019/2022  

 

18 

 

Le Commissioni garantiscono il funzionamento  dell'offerta formativa, la crescita 

della riflessione didattica e formativa del personale della scuola. 

Annualmente il Collegio stabilisce l'articolazione per 

commissioni, in sintonia con le particolari esigenze individuate 

all'interno dell'Istituto in sede di programmazione dell'attività 

didattica o di valutazione delle necessità organizzative . 

 

Comitato di valutazione 

 

 Il Comitato di Valutazione, istituito ai sensi della L. 107/2015, è 

presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito dai seguenti 

componenti: a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due 

scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di istituto; b) 

due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il 

primo ciclo di istruzione; un rappresentante degli studenti e un 

rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo di istruzione, 

scelti dal consiglio di istituto; c) un componente esterno 

individuato dall'Ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti 

scolastici e dirigenti tecnici. Il comitato individua i criteri per la 

valorizzazione dei docenti sulla base: a) della qualità 

dell'insegnamento e del contributo al miglioramento 

dell'istituzione scolastica, nonché del successo formativo e 

scolastico degli studenti; b) dei risultati ottenuti dal docente o dal 

gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 

competenze degli alunni e dell'innovazione didattica e 

metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica, 

alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche 

didattiche; 
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LE SCELTE STRATEGICHE  
 

 Priorità desunte dal RAV : Partendo  dallôanalisi del RAV si fissano per il triennio le seguenti 

priorità relative al miglioramento degli esiti degli studenti: 

 

1. RISULTATI SCOLASTICI  1.1   Raggiungere livelli di 

competenza più equilibrati tra  

classi parallele 

1.1  Riduzione, nella votazione 

conseguita allôesame, delle 

percentuali di studenti collocate 

nelle fasce di voto basse 

1.2 Rivedere i criteri di 

formazione delle classi, 

prevedere momenti di incontro e 

lavoro a classi aperte 

2. RISULTATI NELLE 

PROVE STANDARDIZZATE 

NAZIONALI  

2.1 Presenza elevata di studenti 

collocati nelle fasce basse di 

livelli INVALSI  

2.2 Elevata varianza nei risultati, 

tra classi diverse e nella stessa 

classe sia della primaria che 

della secondaria 

 

2.1 Potenziare i compiti di realtà, 

realizzare simulazioni delle 

prove INVALSI e prove 

quadrimestrali simili alla 

modalità prevista da Invalsi 

2.2 Ridurre notevolmente la 

varianza inter-intra classe con 

adeguamento delle strategie 

metodologiche e didattiche e 

relativo confronto 

3. COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

3.1Sviluppare percorsi che 

conducano i ragazzi alla piena 

acquisizione delle competenze 

chiave 

3.1 Rafforzare la didattica per 

competenze 

4. RISULTATI A DISTANZA  4.1    Conoscere gli esiti a 

distanza degli alunni   

4.1  Implementare la verifica dei 

risultati a distanza come 

strumento di revisione e 

correzione e miglioramento 

dellôOfferta Formativa e del 

Curricolo; 

4.2 Creare un database efficiente 

che possa aiutare l'Istituto al 

monitoraggio dei discenti in 

uscita 
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AREA DI   PROCESSO DESCRIZIONE DELLôOBIETTIVO 

1. CURRICOLO 

PROGETTAZIONE 

VALUTAZIONE  

1.1 Incremento significativo dei momenti di analisi e confronto 

relativi alla programmazione disciplinare 

 1.2 Inserimento sistematico di prove strutturate disciplinari 

comuni per classi parallele 

1.3 Attuazione di un curricolo verticale più funzionale all'utilizzo 

condiviso 

 migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e 

valutazione dei percorsi di studio (curricolo del singolo studente, 

curricolo per classi parallele, curricolo per ordine di scuola, 

curricolo di Istituto); 

2. AMBIENTE DI 

APPRENDIMENTO  

2.1 Migliorare i laboratori di informatica e garantire la fruizione 

costante dei laboratori e delle LIM 

 2.2 Incrementare l'uso delle piattaforma e-learning 

2.3 Aumentare il confronto attraverso la partecipazione a gare 

regionali e nazionali nelle diverse discipline anche attraverso 

l'uso del computer 

2.4 Incrementare l'uso dei laboratori attraverso scambi di 

esperienze tra docenti 

2.5 operare per il miglioramento del clima relazionale e del 

benessere organizzativo. 

  

3. INCLUSIONE E 

DIFFERENZ IAZIONE  

3.1 Incrementare la partecipazione collegiale ai Piani educativi 

individualizzati 

 3.2 operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in 

termini di supporto agli alunni in difficoltà, sia nelle direzioni 

dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della 

valorizzazione delle eccellenze; 

3.3 monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a 

rischio (potenziali casi di BES ï DSA/ Disagio- Dispersione); 

 4. CONTINUITAô E 

ORIENTAMENTO  

4.1 Prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi 

per lo sviluppo verticale del curricolo e per unôadeguata 

formazione delle classi 

5. ORIENTAMENTO 

STRATEGICO E 

ORGANIZZAZIONE DELLA 

SCUOLA 

   

5.1 Verificare costantemente l'efficacia della comunicazione e 

della condivisione dei risultati in itinere dei vari gruppi di lavoro 

5.2 implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza 

amministrativa; 

5.3  migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e 

la condivisione tra personale, gli alunni e le famiglie delle 

informazioni e delle conoscenze interne ed esterne in relazione 

agli obiettivi perseguiti e le modalità di gestione; 

5.4  promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di 

esercizio dei rispettivi ruoli allôinterno dellôistituzione; 

 

6. SVILUPPO E 

VALORIZZAZIONE DELLE 

RISORSE UMANE 

6.1 Individuare all'interno della scuola figure esperte in diversi 

settori e garantire la loro valorizzazione 

6.2 Organizzare corsi di formazione sulla didattica e sulla 
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metodologia 

6.3 sostenere formazione e autoaggiornamento per la diffusione 

dellôinnovazione metodologica e didattica; 

6.4 promuovere lôuso delle tecnologie digitali tra il personale e 

migliorarne la competenza; - 

7. INTEGRAZIONE CON IL 

TERRITORIO E RAPPORTI 

CON LE FAMIGLIE  

7.1 Garantire una maggiore condivisione con le famiglie e il 

territorio della mission e della vision della Scuola 

 7.1 accrescere  la qualità delle forme di collaborazione con il 

territorio; 

  

 

PROGETTAZIONE  PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI 

PROCESSO INDIVIDUATI NEL PDM  

 
La scuola dellôautonomia,  dopo unôattenta analisi del contesto, delle ragioni e delle motivazioni che 

spingono a realizzare il progetto, deve saper rispondere ai bisogni di formazione degli alunni, alle 

esigenze e alle aspettative delle famiglie e della societ¨, oggi sempre pi½ diversificate e articolate. 

Pertanto ¯ necessaria la flessibilit¨ progettuale e lôarticolazione dei modelli organizzativi ed 

esecutivi diviene una necessit¨ inevitabile nel momento in cui lôIstituto vuole migliorare ed 

arricchire la propria offerta formativa. 

La progettazione ¯ lôazione previsionale del sistema organizzativo scolastico correlato alla 

costruzione di processi educativi e formativi (conoscenze, capacit¨ e competenze) mediante attivit¨ 

realizzate con metodologie, tecniche e risorse adeguate. La progettualit¨ ¯ lôespressione 

dellôautonomia che si concretizza nel Piano dellô Offerta formativa triennale della scuola, 

preventivamente e intenzionalmente predisposto per raggiungere finalit¨ ed obiettivi specifici, per 

realizzare attivit¨ rispondenti ai bisogni, alle esigenze e alle aspettative dellôutenza, e quindi 

valorizzando le culture del territorio, integrando i curricoli, personalizzando gli insegnamenti, allo 

scopo di promuovere il diritto allóistruzione e formazione di tutti e di ciascuno. Progettare, dal 

latino ñproiectareò (letteralmente ñmandare avantiò), assume il significato di proiettare sulla realt¨ 

complessa una trama intenzionale di ipotesi di azioni tali da costringerla a modificarsi. Il collegio 

dei docenti, dopo aver considerato  le nuove priorit¨ formative scaturite dal RAV, il piano di 

miglioramento e le risorse umane e finanziarie dellôIstituto, ha deliberato  la realizzazione dei 

seguenti progetti dôIstituto: 

Per lôanno in corso i progetti deliberati sono presentati nellôintegrazione 2018/2019 approvata con 

delibera nÁ2 del Collegio dei Docenti del 12/12/2018 e con Delibera nÁ52 del Consiglio dôIstituto in 

data 13/13/2018. 
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I Progetti e le Attività del PTOF si declineranno per il triennio allôinterno delle seguenti macro aree 

di intervento: 

 

AREA TEMATICA: 

ARTE, MUSICA E TEATRO 

 

AREA TEMATICA : 

 PREVENZIONE, SPORT E SALUTE 

 

AREA TEMATICA: 

INCLUSIONE  

 

AREA TEMATICA: 

LINGUE 

 

AREA TEMATICA: 

SPERIMENTAZIONE E RICERCA EDUCATIVA 

 

 

 

Iniziativ e 
 

Iniziative 

 

Manifestazioni sportive 

Iniziative di educazione stradale, alimentare, ambientale 

Iniziative per le giornate speciali nazionali, europee e mondiali 

Laboratori contro la dispersione scolastica e per lôinclusione 

sociale 

Attivit¨ di informazione sulla sicurezza   

Organizzazione di eventi dedicati a giornate mondiali e nazionali: 

Giornata delle Forze armate dellôUnit¨ dôItalia (4 Novembre), 

Giornata mondiale dei diritti dellôinfanzia e dellôadolescenza (20 

novembre), 

festa dellôalbero (21 novembre), 

Giornata Mondiale della disabilit¨ (3 Dicembre), 

Giornata Internazionale dei diritti umani (21 Dicembre), 

Giornata della Memoria (27 Gennaio), 

Giornata Internazionale della Vita (4 Febbraio), 

Giornata delle vittime delle Foibe (10 Febbraio), 
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Giornata Internazionale delle donne (8 Marzo), 

Giornata mondiale dellôacqua (22 Marzo), 

Giornata nazionale dello sport (7 Giugno) i diritti dellôinfanzia e 

dellôadolescenza 

Giornata della lettura 

Concorsi Nazionali: scientifici, 

artistici, musicali e giochi 

matematici, letterari 

Campionati studenteschi 

Competizioni di vario tipo: musicali e artistico- espressive. 

Concorsi di valorizzazione ambientale e dei beni artistici 

Concorsi letterari Giochi matematici 

 

Associazioni e partners 
 

Associazioni, partners   MIUR, USR Lazio, Municipio I, ASP CONI, CSI CRI, AVIS, 

AIL, TELETHON, AIRC, FAI, WWF, IDO 

Societ¨ sportive territoriali , Arma dei Carabinieri, Polizia 

Stradale, Polizia postale,  Comando provinciale dei Vigili del 

Fuoco - Compagnie teatrali del territorio. 

 

 

Modalit¨ di realizzazione della progettazione integrata 

Le attivit¨ e le diverse iniziative formative e culturali che coinvolgeranno gli studenti, le famiglie e 

la cittadinanza saranno realizzate in sinergia con i partner educativi attraverso interventi e strumenti 

educativi di vario tipo, quali, a titolo esemplificativo: 

¶ Convegni e tavole rotonde 

¶  Laboratori didattici (artistici, linguistici, musicali e teatrali) 

¶ Incontri con autori e artisti 

¶ Visite guidate nel territorio per la conoscenza e la valorizzazione di borghi e monumenti 

¶ Visite guidate presso aziende per la conoscenza delle realt¨ economiche e produttive del 

territorio 

¶ Laboratori per lôallestimento e la riorganizzazione di biblioteche nei vari plessi scolastici 

¶ Organizzazione di giornate ambientali (sistemazione giardini, piantumazione di alberi, 

decorazioni di spazi interni ed esterni degli edifici scolastici) 

¶ Allestimento di mostre interculturali 

¶ Partecipazioni a concorsi, gare e competizioni nel territorio 

¶ Organizzazione di tornei sportivi 

¶ Organizzazione di incontri informativi sul tema della sicurezza 

¶ Manifestazioni sul tema dellôinclusione sociale e sullôinterculturalit¨ 
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Organico di potenziamento 
 

La scuola ha individuato come prioritari i seguenti obiettivi formativi da realizzare utilizzando 

lôorganico di  potenziamento: 

o alfabetizzazione e perfezionamento dellôitaliano come lingua seconda per studenti stranieri; 

o potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di 

vita sano nella scuola primaria; 

o potenziamento linguistico con particolare riferimento alla lingua inglese; 

o potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

o potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

o ampliamento della pratica e della cultura musicale nella scuola primaria. 

o Lôorganico di potenziamento relativo alla scuola secondaria di primo grado  è costituito da 1 

docente di musica, utilizzato per: 

o insegnamento curriculare della musica nella scuola secondaria di I grado;   

o sostituzione colleghi assenti (come tutti i docenti dellôorganico dellôautonomia) e nei 
seguenti progetti: 

V Crescere con la musica 

V Musiche oltre confine 

V Lezioni di piano 

 

Il Collegio dei Docenti in sede di progettazione dellôattivit¨ curricolare ha individuato 

nellôinterdisciplinariet¨ uno degli strumenti cardine attraverso cui organizzare lôintervento didattico 

in quanto lôinterdisciplinarietà consente di penetrare aspetti differenti, così da ottenere una visione 

di insieme più adeguata alla complessità dei fenomeni e alla formazione di una mentalità aperta e in 

grado di garantire il ñdominioò cognitivo di problemi sempre pi½ complessi. Afferma Edgar Morin 

(Morin 2000): ñCô¯ una inadeguatezza sempre pi½ ampia, profonda e grave tra i nostri saperi 

disgiunti, frazionati, suddivisi in discipline da una parte, e realtà o problemi sempre più poli-

disciplinari, trasversali, multidimensionali, transnazionali, globali, planetari dallôaltraé Di fatto, 

lôiperspecializzazione impedisce di vedere il globale (che frammenta in particelle) cos³ come 

lôessenziale (che dissolve)... Lôintelligenza che sa solo separare spezza il complesso del mondo in 

frammenti disgiunti, fraziona i problemi...atrofizza le possibilità di comprensione e di riflessione, 

eliminando le possibilità di un giudizio correttivo o di una visione a lungo termine. La prospettiva 

interdisciplinare e lôelaborazione di una progettualità di Istituto in ambito curricolare ed 

extracurricolare costituiscono gli elementi attraverso cui la scuola persegue i suoi obiettivi. Lôazione 

progettuale prende le mosse allôinterno delle coordinate di lavoro individuate nel PDM in base alle 

criticità rilevate nel RAV. Con i progetti formativi elaborati si intendono perseguire azioni di 

miglioramento degli esiti scolastici intervenendo in modo strategico su diversi aspetti 

dellôorganizzazione del Servizio scolastico. Il valore dei Progetti formativi proposti è nel loro 

configurarsi come ambiti di esperienza e di apprendimento che offrono occasioni di costruzione e di 

sviluppo della soggettività individuale e collettiva. Ne consegue che la progettazione dei curricoli 

segue due linee parallele di intervento: una viene identificata con lôindividuazione di un curricolo di 

Istituto che definisca gli standard formativi, lôaltra con unôimpostazione metodologica reticolare che 

consenta agli studenti di seguire una pluralit¨ di percorsi di apprendimento nellôottica di una piena 

personalizzazione dellôofferta formativa. La costruzione delle competenze promossa con i percorsi 

didattici curricolari ed extra curricolari, delinea un progetto formativo complesso, che nasce dalla 

consapevolezza, mutuata dalle ricerche psicopedagogiche che il sapere sia una costruzione 

personale e lôapprendimento un processo attivo e collaborativo. Tale impianto formativo permette, 
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inoltre, di perseguire lôacquisizione delle competenze per temi trasversali volti ad integrare i diversi 

aspetti epistemologici ed applicativi della conoscenza attraverso la metodologia della ricerca e della 

partecipazione attiva dello studente nelle fasi di pianificazione e di organizzazione dei contesti di 

apprendimento. 

 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO  
 

Obiettivi di processo 

Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi nel Rapporto di Autovalutazione 

(RAV) 

Priorità 1 

distribuzione anomale del voto nelle fasce piu' alte 

Traguardi 

ridistribuzione dei voti  in linea con la media nazionale, garantire una valutazione uniforme. 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

1 aumentare il confronto attraverso la partecipazione a gare nazionali o regionali nelle varie 

discipline (area di processo: Ambiente di apprendimento) 

2 definire meglio ruoli e compiti dei collaboratori, verificarne l'efficacia della comunicazione, 

garantire il dialogo con le figure di riferimento. (area di processo: Orientamento strategico e 

organizzazione della scuola) 

3 garantire una maggiore partecipazione delle famiglie nella elaborazione del PTOF, delle mission e 

della vision della scuola. (area di processo: Integrazione con il territorio e rapposti con le famiglie) 

4 individuare, all'interno della scuola, figure esperte in diversi settori e garantirne la valorizzazione. 

(area di processo: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane) 

5 inserimento di prove comuni di verifica per classi parallele (area di processo: Curricolo, 

progettazione e valutazione) 

6 migliorare i laboratori di informatica, garantire il funzionamento di computer e lim (area di 

processo: Ambiente di apprendimento) 

7 organizzare corsi di formazione validi sulle metodologie didattiche (area di processo: Sviluppo e 

valorizzazione delle risorse umane) 

8 prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi, per parlare dello sviluppo verticale del 

curriculo e della formazione delle classi. (area di processo: Continuità e orientamento) 

Priorità 2 

elevata varianza risultati tra le classi ridurre il numero degli studenti collocati nelle fasce piu basse 

Traguardi 

ridurre l'incidenza numerica e la dimensione del gap formativo del livello degli studenti con livelli 

bassi, ridurre la varianza interclasse. 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

1 aumentare il confronto attraverso la partecipazione a gare nazionali o regionali nelle varie 

discipline (area di processo: Ambiente di apprendimento) 

2 definire meglio ruoli e compiti dei collaboratori, verificarne l'efficacia della comunicazione, 

garantire il dialogo con le figure di riferimento. (area di processo: Orientamento strategico e 

organizzazione della scuola) 

3 garantire una maggiore partecipazione delle famiglie nella elaborazione del PTOF, delle mission e 

della vision della scuola. (area di processo: Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie) 

 4 individuare, all'interno della scuola, figure esperte in diversi settori e garantirne la valorizzazione. 

(area di processo: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane) 
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5 migliorare i laboratori di informatica, garantire il funzionamento di computer e LIM  (area di 

processo: Ambiente di apprendimento) 

6 organizzare corsi di formazione validi sulle metodologie didattiche (area di processo: Sviluppo e 

valorizzazione delle risorse umane) 

7 prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi, per parlare dello sviluppo verticale del 

curricolo e della formazione delle classi. (area di processo: Continuità e orientamento) 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

aumentare il confronto attraverso la partecipazione a gare nazionali o regionali nelle varie discipline 

Risultati attesi 

Aumentare il numero di alunni partecipanti alle gare. 

Indicatori di monitoraggio 

Coinvolgimento del maggior numero possibile di alunni, compresi quelli dei plessi periferici. 

Modalità di rilevazione 

Rilevazione numeriche, anche in relazione agli alunni classificatisi alle finali nazionali. 

Effetti positivi a lungo termine 

promuovere il confronto vissuto come una sana competizione 

incremento degli alunni che vorranno partecipare alle gare 

Effetti negativi a lungo termine 

trasformare la gara in un momento di eccessiva rivalità 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Promuovere lo sviluppo di una didattica innovativa e individualizzata che favorisca le eccellenze 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

definire meglio ruoli e compiti dei collaboratori, verificarne l'efficacia della comunicazione, 

garantire il dialogo con le figure di riferimento. 

Risultati attesi 

Perfezionare la comunicazione nel plesso e tra i plessi anche attraverso un miglioramento dell'uso 

della casella di posta elettronica e del sito scolastico. 

Utilizzare al meglio il PTOF per far conoscere l'organizzazione scolastica. 

Indicatori di monitoraggio 

Potenziamento dell'uso del sito scolastico per comunicazioni, aumento del numero di 

comunicazioni con enti esterni 

Effetti positivi a lungo termine 

miglioramento della circolazione delle informazioni 

La comunicazione diventa fondamento della Qualità in ambito scolastico. 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Migliorare la circolazione delle informazioni anche al fine di aprire maggiormente la scuola al 

territorio, collaborando con il comune e le associazioni locali culturali al fine di garantire una 

adeguata visibilità alle attività didattiche svolte. 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

richiedere una maggiore partecipazione delle famiglie nella elaborazione del PTOF, delle mission e 

della vision della scuola. 

Risultati attesi 

aumentare il coinvolgimento nei processi decisionali, lôaccessibilit¨ dei servizi, la trasparenza dei 

regolamenti e della valutazione 

Indicatori di monitoraggio 

Si pianificano sistematicamente e si calendarizzano gli incontri periodici con lôamministrazione 

comunale, gli enti esterni che collaborano con la scuola, i rappresentanti dei genitori 

Modalità di rilevazione 

Si valuta la numerosità degli incontri e la presenza dei portatori d'interesse. 
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Effetti positivi a lungo termine 

Il rapporto fra istituzione scolastica e genitori può strutturarsi positivamente sulla base della 

condivisione 

Effetti negativi a lungo termine 

 Al di là della valorizzazione della dimensione "sociale" dell'educazione, che esprime lo stretto 

legame tra scuola e società, potrebbe esserci una "politicizzazione" eccessiva della scuola. 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Apertura della scuola al territorio intesa come collaborazione con gli enti locali, con i genitori, con 

le associazioni culturali al fine di garantire una adeguata visibilità alle attività didattiche svolte. 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

individuare, all'interno della scuola, figure esperte in diversi settori e garantirne la valorizzazione. 

Risultati attesi 

Stabilire una nuova condivisione e una gestione orizzontale e partecipata, individuando diversi 

profili professionali e valorizzando competenze spendibili sia allôinterno della stessa scuola sia nei 

rapporti con le altre istituzioni e il territori 

Indicatori di monitoraggio 

aumento del numero dei collaboratori 

Modalità di rilevazione 

aumento della trasparenza e rispetto della correttezza delle procedure, in unôottica di condivisione e 

piena partecipazione alla mission dellôistituzione. 

Effetti positivi a lungo termine 

La costruzione della decisione diventa di tipo partecipativo e si sviluppa attraverso la discussione 

dopo che il dirigente ha indicato obiettivi e possibili strategie per il loro conseguimento. 

Effetti negativi a lungo termine 

Le collaborazioni devono essere rinnovate 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Ricognizione delle professionalità interne all'Istituto comprensivo, con particolare attenzione alle 

competenze per la pratica musicale, matematica, arte, inglese, italiano al fine di promuovere e 

favorire lo sviluppo di una didattica innovativa 

Obiettivo di processo in fase di attuazione 

inserimento di prove comuni di verifica per classi parallele 

Risultati attesi 

Avere risultati con uno scarto del 5% tra classi con lo stesso background familiare e contesto 

scolastico, avere una collaborazione tra docenti di plessi diversi per un'azione didattica condivisa. 

Creare gruppi di recupero e potenziamento. 

Indicatori di monitoraggio 

Valutazione media dei voti riportati dalla classe. 

Modalità di rilevazione 

Confronto tra insegnanti della stessa disciplina dei risultati ottenuti e riflessioni. 

Effetti positivi a lungo termine 

percorsi didattici condivisi per tutto l'anno 

Effetti negativi a lungo termine 

nessuno 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Adottare un repertorio di prove autentiche per la verifica delle competenze. 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

migliorare i laboratori di informatica, garantire il funzionamento di computer e lim 

Risultati attesi 
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conoscere e utilizzare lo strumento LIM e gli ausili interattivi, favorire l'acquisizione di competenze 

trasversali attraverso il suo uso. 

Indicatori di monitoraggio 

incremento del numero di docenti e alunni in grado di utilizzare la LIM, innalzamento delle 

competenze nelle discipline. 

Modalità di rilevazione 

aumento della frequenza nelle aule munite di LIM, miglioramento dei risultati scolastici. 

Effetti positivi a lungo termine 

 - aumento del livello delle competenze raggiunte dagli alunni ,potenziamento di una didattica 

digitalizzata. 

 - aumento del numero di docenti e alunni in grado di utilizzare la LIM e il computer 

Effetti negativi a lungo termine 

nessuno 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

digitalizzare gli ambienti di apprendimento dell'istituto al fine di favorire lo sviluppo di una 

didattica innovativa, per competenze, interattiva condivisa, attraverso il potenziamento della linea 

LAN, dagli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

organizzare corsi di formazione validi sulle metodologie didattiche 

Risultati attesi 

Potenziamento delle capacità relazionali e didattiche con incremento del numero dei docenti che 

partecipano ai corsi e sperimentano metodologie e strategie innovative. 

Indicatori di monitoraggio 

Innalzamento dei livelli di competenza nelle discipline di base, aumento della percentuale di 

studenti soddisfatti 

Modalità di rilevazione 

Partecipazione ai corsi di formazione dellôintero Collegio docenti. 

Effetti positivi a lungo termine 

Nel mettere in pratica un curricolo verticale per competenze, gli insegnanti devono avere chiari il 

profilo finale, le strade da percorrere sulla base dei bisogni degli allievi, , considerando seriamente 

lôidea di lavorare insieme. 

Effetti negativi a lungo termine 

nessuno 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Formare i Docenti attraverso diverse innovative strategie 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi, per parlare dello sviluppo verticale del 

curriculo e della formazione delle classi. 

Risultati attesi 

Potenziare il coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche dell' Istituto. Sviluppo di un 

curricolo verticale articolato e di classi più eterogenee. 

Indicatori di monitoraggio 

Aumento del numero dei docenti coinvolti. Sviluppo di un curricolo verticale articolato che 

garantisca il successo formativo degli alunni che ruota intorno a temi essenziali su cui vengono 

strutturate le conoscenze. 

Modalità di rilevazione 

 Introduzione del curricolo verticale nel PTOF 

Effetti positivi a lungo termine 
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Nel mettere in pratica un curricolo verticale per competenze, gli insegnanti devono avere chiari il 

profilo finale, le strade da percorrere sulla base dei bisogni degli allievi, , considerando seriamente 

lôidea di lavorare insieme. 

Effetti negativi a lungo termine 

nessuno 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Digitalizzare gli ambienti di apprendimento dell'I.C. al fine di promuovere e favorire lo sviluppo di 

una didattica innovativa, per competenze, interattiva, condivisa attraverso il potenziamento della 

linea LAN dagli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado dell'I.C. Formare i docenti attraverso 

diverse innovative strategie: reti di scuole, corsi di aggiornamento , partecipazioni ad iniziative 

proposte dagli I.C. della provincia o da altri enti.* Riordino e riorganizzazione dei format curricola 

del personale dell'I.C. al fine di impiegare al meglio le risorse interne nei vari percorsi educativi.* 

Apertura della scuola al territorio, intesa come collaborazione con gli enti locali e con le 

associazioni culturali al fine di garantire una adeguata visibilità alle attività didattiche svolte 

soprattutto nel contesto dell'orientamento in entrata, in itinere e in uscita. 

 

 

Le competenze-chiave europee 

Il nostro sistema scolastico italiano, attraverso le Indicazioni per il curricolo, ha assunto il quadro 

delle ñCompetenze-chiaveò definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dellôUnione europea 

per il cosiddetto ñapprendimento permanenteò che sono il punto di arrivo odierno sulle competenze 

utili per la vita, con lôobiettivo e lôimpegno di farle conseguire a tutti i cittadini europei di qualsiasi 

et¨, indipendentemente dalle caratteristiche proprie di ogni sistema scolastico. La nuova 

Raccomandazione sulle competenze chiave (maggio 2018) evidenzia la necessit¨ ï per tutti i 

giovani ï di partecipare ad una formazione che promuova stili di vita sostenibili, i diritti umani, la 

parit¨ di genere, la solidariet¨ e lôinclusione, la cultura non violenta, la diversit¨ culturale, il 

principio della cittadinanza globale. Il concetto di competenza ¯ declinato come combinazione di 

ñconoscenze, abilit¨ e atteggiamentiò, in cui lôatteggiamento ¯ definito quale 

ñdisposizione/mentalit¨ per agire o reagire a idee, persone, situazioniò. 

Le otto competenze-chiave europee: 

1. competenza alfabetica funzionale; 

2. competenza multilinguistica; 

3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

4. competenza digitale; 

5. competenza personale, sociale e capacit¨ di imparare ad imparare; 

6. competenza in materia di cittadinanza; 

7. competenza imprenditoriale; 

8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

Il concetto di competenza si coniuga con un modello di insegnamento/apprendimento che mette in 

gioco il ruolo dei processi di elaborazione personale delle conoscenze, attraverso problemi che 

suscitino forte interesse da parte dellôallievo e per la cui risoluzione i contenuti disciplinari, 

considerati in forma integrata, devono costituire risorse fondamentali. In questô ottica nelle nostre 

scuole avviene la predisposizione di una serie di ambienti di apprendimento, differenziati e 

progressivamente arricchiti (di spazi, tempi, attivit¨...) che aiutano ciascun allievo a mobilitare le 
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proprie risorse interne, tramite la valorizzazione di conoscenze e abilit¨ individuali e relazionali, al 

fine di garantire il successo formativo di tutti. Nellôambito della propria autonomia ogni Istituto ¯ 

chiamato anche ad operare delle scelte allôinterno dei contenuti presenti nelle Indicazioni Nazionali 

per questo gli insegnanti hanno puntato ai nuclei fondanti delle discipline, ai contenuti 

irrinunciabili. Nellôottica di una didattica per competenze non ¯ importante la quantit¨ di nozioni 

che i nostri alunni apprendono, ma come le apprendono. Nellôinsegnamento per competenze non si 

privilegia la dimensione della conoscenza (i saperi) e la dimostrazione della conoscenza acquisita 

(le abilit¨ ad essi connessi), ma si sostiene la parte pi½ importante 

dellôinsegnamento/apprendimento: lo sviluppo dei processi cognitivi, cio¯ lo sviluppo delle capacit¨ 

logiche e metodologiche trasversali che vanno attivate allôinterno dei campi di esperienza e delle 

discipline. 
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COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
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Curricolo  
  

Il nostro Curricolo rappresenta un punto di riferimento per la progettazione dei percorsi di 

apprendimento e per lôesercizio dellôattivit¨ di insegnamento allôinterno dellôIstituto. La 

motivazione che ha spinto noi insegnanti a concepirlo in questo modo risiede nella volontà di 

riuscire a lavorare insieme, realizzando una continuità orizzontale e verticale, per contribuire 

efficacemente alla maturazione delle competenze disciplinari e trasversali dei nostri allievi, ossia di 

un sapere spendibile e costantemente capace di arricchirsi nel tempo.  Il Curricolo, allegato al 

presente documento, fa riferimento alle Competenze chiave europee (Raccomandazione sulle 

competenze chiave per lôapprendimento permanente del 22 maggio 2018), alle Competenze chiave 

di cittadinanza (declinate nel D.M. 139/2007 ñRegolamento recante norme in materia di 

adempimento dellôobbligo di istruzioneò), alle Linee guida per la valutazione nel primo ciclo di 

istruzione (2010), alle ñIndicazioni nazionali per il curricolo del primo ciclo di istruzioneò (2012). 

 Esso rappresenta:    

Å uno strumento di ricerca flessibile, che deve rendere significativo lôapprendimento;   

Å lôattenzione alla continuit¨ del percorso educativo allôinterno dellôIstituto;   

Å lôesigenza del superamento dei confini disciplinari;   

Å un percorso finalizzato alla promozione delle competenze disciplinari e trasversali dei nostri 

allievi.   

  

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA  

 

Al termine della scuola primaria 

 

ITALIANO  

¶ Ascolta testi prodotti e/o letti da altri, in situazioni scolastiche, riconoscendone lôargomento, 
lo scopo e cogliendone le informazioni principali. 

¶ Interagisce negli scambi comunicativi avvalendosi di diversi registri e di un lessico 

appropriato al contesto (dialogo, conversazione, comunicazione), rispettando lôordine 

cronologico e logico. 

¶ Comunica oralmente in modo chiaro, ordinato ed appropriato esperienze e conoscenze. 

¶ Legge in modo scorrevole ed espressivo esponendo semplici pareri personali. 

¶ Produce testi scritti corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale e 

testuale. 

¶ Coglie dai testi scritti le informazioni principali su un dato argomento, utili per lôesposizione 

orale e la memorizzazione. 

¶ Comprende e confronta testi diversi, individuandone il senso globale e le informazioni  

¶ principali. Riflette sugli aspetti morfosintattici delle parole e delle frasi semplici. 
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INGLESE 

Funzioni 

¶ Salutare 

¶ Chiedere e dire il nome 

¶ Chiedere e dire lôet¨ 

¶ Eseguire ordini-istruzioni 

¶ Chiedere e dire la provenienza e la nazionalit¨ propria 

¶ Identificare oggetti e animali 

¶ Chiedere e riferire la posizione di oggetti 

¶ Esprimere possesso 

¶ Descrivere se stessi e gli altri 

¶ Descrivere la propria casa 

¶ Chiedere e dire lôora 

¶ Chiedere e dire la data 

¶ Parlare di ci¸ che piace e non piace 

¶ Parlare di azioni quotidiane in prima persona 

Strutture linguistiche 

¶ Pronomi personali soggetto singolari e plurali 

¶ Aggettivi possessivi 

¶  TO BE (SIMPLE PRESENT) tutte le forme del verbo e risposte brevi. 

¶ THIS, articoli A/AN 

¶ Preposizioni di luogo (in, on, under, behind, next to, near) 

¶ Plurale regolari dei nomi. 

¶ Verbo TO HAVE GOT (tutte le forme) 

¶ Preposizioni di tempo (AT, IN, ON) 

¶ Presente semplice relativo ad azioni di routine. 

¶ Imperativo. 

¶ Lessico 

¶ Saluti 

¶ Paesi e nazionalit¨ 

¶ Oggetti scolastici, giocattoli, oggetti di uso comune, colori 
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¶ Animali comuni 

¶       Parti del corpo, abbigliamento,le ore 

¶ I numeri fino a 100, giorni della settimana, mesi, stagioni 

¶ Cibi e bevande 

¶ Routines, verbi di azioni quotidiane 

 

 ARTE E IMMAGINE  

¶ Legge e descrive la realt¨ visiva 

¶ Riconosce e supera lo stereotipo 

¶ Riconosce gli elementi del linguaggio visivo (linee - forma - colori - volume - spazio) 

¶ Conosce lôopera dôarte nelle forme espressive principali (pittura, scultura, architettura) 

¶ Identifica alcune opere dôarte 

¶ Riconosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio 

¶ Conosce le terminologia, gli strumenti e il loro uso 

¶ Conosce tecniche e materiali diversi 

¶ Sperimenta lôuso della tecnologia audiovisiva 

 

MUSICA 

¶ Util izza e sperimenta la voce e semplici strumenti in modo consapevole 

¶ Varia e trasforma le sequenze testuali di un canto 

¶ Esegue semplici brani melodici curandone lôintonazione 

¶ Riproduce semplici melodie, in gruppo e da solo, per imitazione 

¶ Conosce la simbologia convenzionale e non convenzionale 

¶ Riconosce lôandamento ritmico di un brano musicale 

¶ Riconosce le differenze timbriche della voce e degli strumenti musicali 

¶ Valuta le differenze stilistiche in culture e tempi diversi 
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STORIA 

¶ Ricava informazioni da documenti di vario genere. 

¶ Riconosce le tracce storiche presenti nel territorio e ne comprende lôimportanza. 

¶     Conosce le civilt¨ studiate e individua i legami tra insediamenti umani e contesti ambientali           

     anche sulla base di indicatori. 

¶ Usa la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale: prima e dopo Cristo (linea  

           del tempo). 

¶ Produce semplici testi storici. 

 

GEOGRAFIA 

¶ Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche utilizzando riferimenti topologici   

            e punti cardinali. 

¶ Eô consapevole che lo spazio geografico ¯ costituito da elementi fisici ed antropici. 

¶ Utilizza carte geografiche di vario tipo. 

¶ Conosce e localizza i principali aspetti geografici fisici e antropici dellôItalia. 

¶ Individua le trasformazioni del territorio operate dallôuomo e le relative conseguenze    

          ambientali. 

 

MATEMATICA  

 

¶ Classifica e ordina numeri, figure e oggetti in base a una o pi½ propriet¨, utilizzando   

            rappresentazioni opportune. 

¶ Utilizza strumenti matematici utili per operare nella realt¨. 

¶ Opera con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali. 

¶ Legge, scrive i numeri naturali e decimali avendo consapevolezza del valore posizionale  

            delle cifre, li confronta e li ordina anche rappresentandoli sulla retta. 

¶ Utilizza numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane. 

¶ Percepisce e rappresenta forme, relazioni e strutture (che si trovano in natura o che sono  

            state create dallôuomo) utilizzando in particolare strumenti per il disegno geometrico (riga,  

           compasso, squadra) e i pi½ comuni strumenti di misura. 

¶ Conosce le principali unit¨ di misura per lunghezze, aree, angoli, capacit¨, tempo, peso. 

¶ Passa da unôunit¨ di misura ad unôaltra anche nel contesto del sistema monetario. 
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¶ Rappresenta relazioni e dati con diagrammi, schemi, grafici e tabelle e li utilizza per ricavare  

            informazioni. 

¶ Riconosce, denomina, descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche. 

¶ Utilizza il piano cartesiano per localizzare punti. 

¶ Determina perimetri ed aree di triangoli e quadrilateri. 

¶ Affronta facili problemi con strategie diverse, costruisce ragionamenti, li risolve e  

            argomenta le soluzioni. 

¶ Impara a riconoscere situazioni di incertezza usando le espressioni della probabilit¨. 

 

SCIENZE E TECNOLOGIA 

¶ Adotta corrette procedure di osservazione per indagare la realt¨ che lo circonda. 

¶ Ordina e classifica in base a criteri pertinenti. 

¶ Progetta e realizza semplici esperimenti per dimostrare le sue considerazioni riguardo fatti e 

           fenomeni. 

¶ Espone in forma corretta ci¸ che ha imparato usando la terminologia specifica. 

¶ Assume comportamenti corretti e consapevoli per il rispetto e la salvaguardia dell'ambiente. 

¶ Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di abitudini alimentari. 

¶ Usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni tenendo presente le pi½  

            elementari norme di sicurezza. 

¶   Rileva le trasformazioni di utensili nella storia dell'uomo. 

¶ Utilizza strumenti informatici e di comunicazione per presentare il proprio lavoro. 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

¶ Riconosce che la Bibbia ¯ fonte privilegiata per conoscere Dio. 

¶ Identifica Ges½ Cristo, uomo vissuto in Palestina e figlio di Dio che rivela il Padre.  

            Conosce le origini e lo sviluppo delle prime comunit¨ cristiane. 

¶ Riconosce come lôarte cristiana incide sulla storia di ogni uomo. 

¶ Individua gli elementi fondamentali delle religioni nel mondo. 
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Traguardi di sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 

primo grado 

 

ITALIANO  

L'allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalit¨ 

dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ci¸ matura la consapevolezza che il dialogo, 

oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per 

apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o 

prodotti, nellôelaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari 

ambiti culturali e sociali. Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, 

riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l'intenzione dell'emittente. 

Espone oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi 

di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). Usa manuali delle discipline 

o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attivit¨ di studio Personali e collaborative, 

per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce Sulla base di quanto 

letto testi o presentazioni anche con lôutilizzo di strumenti informatici. 

Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali, saggistici) e comincia a costruirne 

un'interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. Scrive correttamente testi di tipo 

diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, 

argomento, scopo, destinatario. Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace 

lôaccostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. Padroneggia e applica in situazioni 

diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, allôorganizzazione logico-

sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze 

metalinguistiche per comprendere appieno i significati dei testi e per correggere i propri scritti. 

Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli 

interlocutori; riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

Obiettivi di apprendimento della terza classe della Scuola Secondaria di primo grado. 

 

LINGUE COMUNITARIE  

Lôalunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su 

argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. Descrive 

oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. 

Interagisce con uno o pi½ interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. Legge semplici testi 

con diverse strategie adeguate allo scopo. Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a 

contenuti di studio di altre discipline. Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi 

rivolti a coetanei e familiari. Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di 

scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di 

rifiuto. Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per 

apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni 

nella realizzazione di attivit¨ e progetti. 
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STORIA 

L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante lôuso di risorse 

digitali. Produce informazioni storiche con fonti di vario genere ï anche digitali ï e le sa 

organizzare in testi. Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 

Espone oralmente e con scritture ï anche digitali ï le conoscenze storiche acquisite operando 

collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. Usa le conoscenze e le abilit¨ per orientarsi 

nella complessit¨ del presente, comprende opinioni e culture diverse, capisce i problemi 

fondamentali del mondo contemporaneo. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia 

italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino 

alla nascita della Repubblica. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea 

medievale, moderna e contemporanea. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia 

mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. Conosce 

aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. Conosce aspetti del patrimonio culturale, 

italiano e dell'umanit¨ e li sa mettere in relazione con i fenomeni storici studiati. 

 

GEOGRAFIA 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 

coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 

riferimento fissi. Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e dôepoca, immagini 

da telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per 

comunicare efficacemente informazioni spaziali. Riconosce nei paesaggi italiani, europei e mondiali 

gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio 

naturale e culturale da tutelare e valorizzare. Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e 

lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle 

diverse scale geografiche. 

MATEMATICA  

Lôalunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse 

rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. Riconosce e 

denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli 

elementi. Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilit¨ e prendere 

decisioni. Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro 

coerenza. Spiega il procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 

risultati. Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni. Produce argomentazioni in base 

alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di propriet¨ caratterizzante e 

di definizione). Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e 

utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 

conseguenze logiche di una argomentazione corretta. Utilizza e interpreta il linguaggio matematico 

(piano cartesiano, formule, equazioni, ... ) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. Rafforza 

un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e capisce 

come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realt¨. 
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SCIENZE 

Lôalunno esplora e sperimenta, in laboratorio e allôaperto, lo svolgersi dei pi½ comuni fenomeni, ne 

immagina e ne verifica le cause; trova soluzioni ai problemi con ricerca autonoma, utilizzando le 

conoscenze acquisite. Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni 

ricorrendo, quando ¯ il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni. Riconosce nel 

proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, ¯ consapevole 

delle sue potenzialit¨ e dei suoi limiti. Ha una visione della complessit¨ del sistema dei viventi e 

della sua evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversit¨ i bisogni fondamentali di animali e 

piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti ambientali. Ĉ consapevole del ruolo della 

comunit¨ umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonch® dellôineguaglianza 

dellôaccesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. Ha curiosit¨ e interesse verso 

i principali problemi legati allôuso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

 

TECNOLOGIA 

Lôalunno riconosce nellôambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici 

relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. Conosce i principali 

processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia 

coinvolte. E' in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo 

tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunit¨ e rischi. Conosce e utilizza oggetti, 

strumenti e macchine di uso comune ed ¯ in grado di classificarli e di descriverne la funzione in 

relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. Utilizza adeguate risorse materiali, informative e 

organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale. 

Ricava dalla lettura e dallôanalisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul 

mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. Conosce le propriet¨ e le 

caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed ¯ in grado di farne un uso efficace e 

responsabile rispetto alle proprie necessit¨ di studio e socializzazione. Sa utilizzare comunicazioni 

procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi 

complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni. Progetta e realizza rappresentazioni 

grafiche relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando 

elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali. 

 

ARTE E IMMAGINE  

Lôalunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di una ideazione e progettazione originale, 

applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche 

e materiali differenti anche con lôintegrazione di pi½ media e codici espressivi. Padroneggia gli 

elementi della grammatica del linguaggio visuale, legge e comprende i significati di immagini 

statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. Legge le opere pi½ 

significative prodotte nellôarte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare 

nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale di immagini, di 

opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio. Riconosce gli elementi principali 

del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e ¯ sensibile ai problemi della 
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sua tutela e conservazione. Descrive e commenta beni culturali, immagini statiche e multimediali, 

utilizzando il linguaggio verbale specifico. 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Lôalunno ¯ consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti. 

Utilizza le abilit¨ motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione. Utilizza gli 

aspetti comunicativo- relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, 

praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair ï play) come modalit¨ di relazione quotidiana 

e di rispetto delle regole. Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione 

dello ñstar beneò in ordine a sani stile di vita e prevenzione. Rispetta criteri base di sicurezza per s® 

e per gli altri. 

 

 

 

INSEGNAMENTI E QUADRI ORARI  

 

SCUOLA PRIMARIA  

Il tempo scuola per gli alunni della scuola primaria dei tre plessi funzionano a 40 ore. 

Nel plesso ñFranchetti ¯ presente una sezione a modulo di 27 ore 

I docenti definiscono, collegialmente e individualmente, le modalit¨ attraverso le quali conseguire 

le mete fissate dai Programmi e dalla Programmazione e i tempi da dedicare a ciascuna disciplina, 

in una coerente ed equilibrata organizzazione del calendario-orario settimanale. Lôarticolazione 

interna del quadro orario, la distribuzione delle discipline nella giornata, la collocazione delle ore di 

compresenza, vengono effettuate tenendo conto di alcuni criteri pedagogicamente fondati. 

In particolare: 

¶ unitariet¨ dellôinsegnamento che, quale principio peculiare della Scuola Primaria, ¯ alla base 

di un corretto percorso formativo; 

¶ flessibilit¨, che si traduce nella capacit¨ di realizzare attivit¨ didattiche rispettose dei ritmi e 

degli stili di apprendimento degli alunni e delle loro esigenze formative; 

¶ necessit¨ di strutturare la giornata e la settimana alternando attivit¨ di diverso carico 

cognitivo; 

¶ attenta organizzazione del calendario-orario che preveda unôadeguata attivazione di tutte le 

discipline del curricolo. 
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Orar io 
 

SCUOLA PRIMARIA 

Tempo Pieno 

h. 8.30 - 16.30 

40 ore settimanali Dal luned³ al venerd³ 

 

 

Tempo Normale 27 ore settimanali Luned³ h. 8.30 ï 16.30 

Dal marted³ al venerd³ 

h 8.30 ï 13.30 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

Tempo Normale 

 

30 ore settimanali Dal luned³ al venerd³  

h 8.00 ï 14.00. 

 

 

 

Monte orario (minimo indicativo) per disciplina nelle classi a 27 ore  (tempo normale) 

       

Italiano 7 

Storia 2 

Geografia 1 

Arte e immagine 1 

Matematica 6 

Scienze e tecnologia 2 

Inglese 2 

ed.fisica 2 

religione 2 

Mensa/postmensa 2 
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Monte orario( minimo indicativo) per disciplina nelle classi a 40 ore (tempo pieno) 

 

Disciplina Ore previste 

Italiano 8 

Storia 2 

Geografia 2 

Arte e immagine 2 

Musica 2 

Matematica 7 

Scienze e tecnologia 2 

Inglese 3 

ed.fisica 2 

religione 2 

Mensa/postmensa 10 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Il tempo scuola per gli alunni della scuola secondaria di primo grado ¯ cos³ organizzato 

Discipline o gruppi di 

discipline 

Ore per disciplina 

Italiano Storia geografia 9 

Matematica Scienze 6 

Tecnologia 2 

Inglese 3 

Seconda lingua comunitaria 2 

Musica 2 

Arte e immagine 2 

ed.fisica 2 

Religione 1 

Approfondimento 1 
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Organizzazione delle attivit¨ di interclasse 

Nellôottica di realizzare un rinnovamento metodologico sempre pi½ adeguato alle esigenze 

formative degli alunni, nella scuola primaria si attuano ogni anno progetti formativi-culturali ai 

quali partecipano gli alunni di tutte le classi o di un intero ciclo. Si tratta di percorsi finalizzati al 

raggiungimento di obiettivi interdisciplinari che vengono realizzati attraverso la conduzione di 

laboratori, valorizzando la partecipazione attiva degli alunni. Le attivit¨ di laboratorio di interclasse 

possono anche essere mirate al raggiungimento di obiettivi disciplinari (educazione al suono e alla 

musica, educazione allôimmagine, educazione scientifica, educazione motoria). Un altro aspetto di 

notevole valenza formativa, soprattutto in ordine al concetto di scuola intesa quale centro di ricerca, 

sono le uscite di studio. Si tratta di momenti integrativi del curricolo scolastico che richiedono una 

adeguata progettazione preventiva e una programmazione operativa effettuata sulla base di criteri 

didattici e di procedure logistico-organizzative. 

Modalit¨ di programmazione 

Nei quindici giorni che precedono lôinizio dellôanno scolastico e nellôambito delle ore mensili di 

servizio previste, i docenti predispongono: 

ü la programmazione educativa e la programmazione didattica generale 

ü i progetti di plesso 

ü la programmazione organizzativa 

 

Allôinizio e durante lôanno scolastico effettuano: 

ü la programmazione specifica di classe 

ü le programmazioni specifiche per gli interventi di sostegno, di DSA, di BES (ove necessaria) 

ü la programmazione delle unit¨ didattiche di classe 

ü attivazione dei progetti di plesso 

ü la partecipazione a progetti che possono coinvolgere tutta la Scuola Primaria 

ü la verifica in itinere dellôandamento degli interventi anche in relazione ai ritmi di  

            apprendimento degli alunni, per lôeventuale adeguamento della programmazione di classe 

ü la valutazione quadrimestrale 

ü gli incontri con i genitori degli alunni 

ü la partecipazione agli Organismi collegiali di gestione e agli Organismi elettivi (tecnici e  

            collegiali) 

ü la realizzazione nel modo pi½ adeguato possibile dellôinserimento degli alunni in situazione  

           di disagio, del recupero degli svantaggiati 

ü la realizzazione di incontri con la Scuola Primari e con la Scuola Secondaria di I° allo scopo 

            di creare le condizioni per la continuit¨ verticale e con eventuali interlocutori di servizi  

            educativi di territorio per promuovere esperienze di continuit¨ orizzontale 

ü lôadempimento degli aspetti burocratici, amministrativi e di quelli relativi agli acquisti dei  
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        materiali didattici. 

I docenti, nel predisporre i percorsi formativi, programmano sulla base del principio dellôunitariet¨ 

dellôinsegnamento che costituisce la caratteristica educativo-didattica peculiare della scuola 

primaria. Util izzano le ore di potenziamento, per svolgere le attivit¨ didattiche  previste dal  

progetto ñInsieme si puòò  come supporto interno  ad ogni classe. 

 

 

Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale ha valenza pluriennale ed ¯ il ñdocumento di indirizzo del 

Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva 

di innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo 

nellôera digitale ... Questo Piano non ¯ un semplice dispiegamento di tecnologia; ... si tratta prima 

di tutto di unôazione culturale, che parte da unôidea rinnovata di scuola, intesa come spazio aperto 

per lôapprendimento e non unicamente luogo fisico, e come piattaforma che metta gli studenti nelle 

condizioni di sviluppare le competenze per la vita ... Gli obiettivi non cambiano, sono quelli del 

sistema educativo: le competenze degli studenti, i loro apprendimenti, i loro risultati, e lôimpatto 

che avranno nella societ¨ come individui, cittadini e professionisti. Questi obiettivi saranno 

aggiornati nei contenuti e nei modi, per rispondere alle sfide di un mondo che cambia rapidamente, 

che richiede sempre di pi½ agilit¨ mentale, competenze trasversali e un ruolo attivo dei giovaniò. 

Il Piano prevede una serie articolata di azioni volte a: 

ü Potenziare gli strumenti necessari per superare le difficolt¨ di accesso alla rete, realizzare in 
ogni scuola ambienti per lôapprendimento aumentati da tecnologie al passo coi tempi, 

fornire ogni studente e ogni docente di unôidentit¨ digitale unica e realizzare in digitale i 

processi amministrativi. 

ü Sviluppare negli studenti nuove alfabetizzazioni e competenze trasversali che li rendano 

capaci di leggere e inserirsi consapevolmente in una realt¨ che richiede adattamento al 

continuo e veloce cambiamento. 

ü Formare adeguatamente i docenti. 

ü Accompagnare tutto il processo di digitalizzazione anche valorizzando le migliori 

esperienze 

delle istituzioni scolastiche attraverso la promozione di una rete nazionale di centri di ricerca e di 

formazione. 

 

Azioni gi¨ intraprese dalla scuola 

ü Nomina dellôanimatore digitale, Ins. Francesca Vecchiato, che ha la funzione di favorire il  

           processo di digitalizzazione delle scuole nonch® diffondere le politiche legate all'innovazione  

           didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno allôinterno dellôistituto. 

ü Istituzione del gruppo per l'innovazione didattica. 

ü Avvio e popolamento del nuovo sito internet dellôIstituto. 

ü Avvio del registro elettronico. 
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ü Aggiornamento del sito internet dô Istituto e creazione dellôarea riservata. 

ü Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno spazio dedicato al PNSD per informare 

            sul piano e sulle iniziative della scuola. 

ü Apertura del registro elettronico con attivit¨ di supporto al suo utilizzo. 

ü Partecipazione a comunit¨ di pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete  

            nazionale. 

ü Utilizzo di strumenti per la condivisione con gli alunni (gruppi, community). 

ü Implementazione degli spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni 

            relative al PNSD. 

ü Raccolta e pubblicizzazione sul sito della scuola delle attivit¨ svolte nella scuola in formato 

            multimediale. 

ü Utilizzo di spazi cloud dôIstituto per la condivisione di attivit¨ e la diffusione di buone  

            pratiche. 

ü Individuazione e richiesta di possibili finanziamenti per incrementare le attrezzature in 

           dotazione alla scuola. 

ü Organizzazione di eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli  

           alunni sui temi del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, 

           educazione ai media, cyberbullismo). 

ü Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali sulla base delle azioni del PNSD. 

 

Criteri e modalit¨ di verifica e valutazione degli apprendimenti degli alunni 

Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, ha apportato modifiche alle modalit¨ di valutazione degli 

apprendimenti per le alunne e gli alunni di scuola primaria e secondaria di primo grado, di 

svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e di rilascio della 

certificazione delle competenze, modifiche che hanno effetto gi¨ a partire dall'anno scolastico 

2017/18. Inoltre, con il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 741 sono stati disciplinati in modo 

organico l'esame di Stato del primo ciclo e le operazioni ad esso connesse. 

Tutte le novit¨ introdotte da tali documenti, gli strumenti di valutazione adottati dal nostro Istituto, 

le modalit¨ di certificazione delle competenze e le modalit¨ di somministrazione delle prove 

INVALSI sono esplicitate nel Documento unico sulla valutazione allegato al presente PTOF 

Ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 62/2017, la valutazione ha per oggetto il processo 

formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo formativo, documenta lo sviluppo dell'identit¨ personale e promuove 

l'autovalutazione in relazione all'acquisizione di conoscenze, abilit¨ e competenze; 

La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello studente 

al termine del primo ciclo, fondamentali per la crescita personale e per la partecipazione sociale, e 

che saranno oggetto di certificazione. Lo scopo della valutazione, quindi, non ¯ riuscire a 

classificare gli alunni, come avviene nellô impostazione docimologica, ma osservare, scrutare, 
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monitorare e concretizzare il processo di conoscenza che porta allôapprendimento in un percorso 

che va dallô esperire al concetto. 

Nel processo di valutazione si riconoscono, quindi, quattro momenti ed aspetti: 

1. La valutazione diagnostica o iniziale, necessaria ad accertare i prerequisiti. 

Per mezzo della somministrazione delle prove dôingresso sôindividua il livello di partenza 

dellôalunno, se ne conoscono le potenzialit¨ ed i bisogni per determinare lôazione didattica ed 

eventuali strategie specifiche dôintervento. Il Consiglio di Classe ha cos³ tutte le informazioni 

necessarie per elaborare la programmazione curricolare. I test vengono formulati per classi parallele. 

2. La valutazione formativa, finalizzata a cogliere indicazioni sul processo di apprendimento. 

Si compie in itinere per rilevare come gli alunni recepiscono le nuove conoscenze. Questa tipologia 

di valutazione deve rispondere al criterio dellôutilit¨ ovvero deve essere utile ad adeguare lôattivit¨ 

didattica a diverse esigenze e caratteristiche degli alunni. Si possono utilizzare diversi tipi di prove 

che consentano di valutare come gli alunni stanno acquisendo le nuove conoscenze: 

ü conversazione orientata; 

ü brevi interrogazioni orali; 

ü il pensiero ad alta voce, in cui lôalunno esplicita il proprio modo di ragionare, le strategie 
che utilizza; 

ü le prove oggettive (soprattutto a scelta multipla); 

ü Il sistematico controllo delle attivit¨ effettuate a scuola e dei compiti a casa. 

La tipologia delle prove di valutazione formativa varia, naturalmente, anche in rapporto alla 

struttura epistemologica delle discipline e allôapproccio psicopedagogico di riferimento. 

La valutazione sommativa si effettua per rilevare le conoscenze e le competenze alla fine delle unit¨ 

di apprendimento e/o alla fine di un periodo scolastico. 

La valutazione delle competenze che si effettua attraverso compiti autentici, rubriche valutative, 

griglie di osservazione e autobiografie cognitive e mira alla rilevazione delle competenze. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti ¯ riferita a ciascuna delle discipline di studio 

previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo del primo ciclo di istruzione (decreto 

ministeriale n. 254/2012) e alle attivit¨ svolte nell'ambito di "Cittadinanza e Costituzione" (i criteri 

di valutazione riferiti alle singole discipline sono descritti nellôallegato. 

ü Gli elementi considerati per lôattribuzione del voto sono:le risultanze delle prove strutturate 

e delle altre prove di verifica;   

ü la motivazione, la partecipazione, lôimpegno e lôautonomia nellôattivit¨ curricolare ed 
extracurriculare; 

ü la padronanza delle competenze; 

ü i progressi registrati rispetto alla situazione di partenza. 
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Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES1 ï BES2 DSA ï BES2 non DSA ï BES3) si 

tiene conto di quanto previsto nei documenti predisposti per ciascuno di essi (PEI - PDP), e pi½ 

precisamente: 

ü per gli alunni DVA la valutazione ¯ svolta secondo i criteri educativi e didattici stabiliti nel 

PEI da tutti i docenti del Team/C.d.c.; 

ü per gli alunni con DSA la valutazione ¯ svolta sulla base di quanto dichiarato nel PDP, 

prestando attenzione alla padronanza dei contenuti e prescindendo dagli errori connessi al disturbo; 

ü per gli alunni con BES NON DVA e NON DSA la valutazione tiene conto dei risultati 

riconducibili ai livelli essenziali di competenza disciplinare previsti per la classe. 

Per gli alunni che sperimentano difficolt¨ derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana (per 

esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in specie, per coloro che sono entrati 

nel nostro sistema scolastico nellôultimo anno) ¯ possibile attivare percorsi individualizzati e 

personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative. 

Per ottenere ed assicurare omogeneit¨ nelle valutazioni, per rendere trasparente lôazione valutativa 

della scuola e per avviare gli alunni alla consapevolezza dei voti attribuiti nelle prove di verifica e 

nei documenti valutativi, gli insegnanti deliberano nel collegio dei docenti i criteri di valutazione. 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
 

Alcune considerazioni preliminari sulla valutazione: verifica e valutazione sono due momenti 

distinti di uno stesso processo. Nel momento della verifica si cerca di determinare quantitativamente, 

in termini numerici il livello di una prestazione mentre la valutazione designa il momento 

successivo, ñnel quale si cerca di interpretare qualitativamente i dati quantitativi di misurazione [...] 

la valutazione, quindi, è il risultato di una decisione pedagogica, che nasce dalla riconsiderazione 

dei dati di misurazione secondo determinati criteri. Mentre la misurazione considera la posizione 

del singolo alunno in rapporto alle posizioni del gruppo classe, la valutazione considera la posizione 

del singolo alunno in relazione a se stesso, in forza della considerazione squisitamente pedagogica, 

secondo la quale i processi di apprendimento sono processi individuali che hanno punti di partenza 

e punti di arrivo individualiò (cfr. Renzo Tassi) Vale la pena aggiungere che le singole prove 

differiscono sia per livello di difficoltà, sia per le abilità che pongono in essere, quindi, attribuire lo 

stesso peso a prove diverse e sommare i singoli voti per formulare un giudizio di valutazione, 

appare quantomeno discutibile e rischioso soprattutto nel momento in cui si chiede al docente di 

esprimere un giudizio non solo sugli obiettivi di conoscenza raggiunti, ma anche sulla abilità 

dell'allievo utili poi, a valutare collegialmente la possibilità per l'allievo di continuare proficuamente 

il corso di studi. La valutazione riguarda il percorso dell'allievo relativo a tutto l'anno scolastico e 

pertanto nel giudizio di valutazione finale si prenderà in considerazione l'intero anno scolastico. 

Nella valutazione collegiale, i docenti dovranno fare costante riferimento alle abilità e competenze 

evidenziate dagli allievi sotto il profilo della produzione scritta ed orale nei diversi ambiti 

disciplinari, in modo da poter comprendere insieme se l'allievo possiede le competenze necessarie 

ad affrontare il successivo anno scolastico. 
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AZIONI PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA  

 

 

1.Una scuola inclusiva 

Le Linee Guida per le Politiche di Integrazione nellôIstruzione (2009) dellôUNESCO suggeriscono 

che: ñLa scuola inclusiva ¯ un processo di fortificazione delle capacit¨ del sistema di istruzione di 

raggiungere tutti gli studenti. ... Un sistema scolastico ñinclusoò pu¸ essere creato solamente se le 

scuole comuni diventano pi½ inclusive. In altre parole, se diventano migliori nellôeducazione di tutti 

i bambini della loro comunit¨ò. 

Ad oggi il termine ñintegrazioneò scolastica ¯ stato ormai racchiuso e sostituito dal 

termineñ ñinclusioneò come suggerisce la CM n. 8 del 6/03/2013 del MIUR indicazioni operative 

sulla Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 Strumenti dôintervento per alunni con bisogni 

educativi speciali e organizzazione territoriale per lôinclusione scolastica". 

 

 
La nostra ¯ una scuola inclusiva che: 

o combatte lôesclusione, cio¯ una vita scolastica vissuta ai margini; 

o fa sentire ogni persona parte del tutto, appartenente allôambiente che vive quotidianamente, 
nel rispetto della propria individualit¨, dove lôindividualit¨ ¯ fatta di ñdifferenzeò. 

Una scuola ¯ inclusiva quando vive e insegna a vivere con le differenze, uno spazio di convivenza 

nella democrazia, nel quale il valore dellôuguaglianza va ribadito e ristabilito come rispetto della 

diversit¨. Don Milani ci insegna che: ñNiente ¯ pi½ ingiusto che fare parti uguali fra disugualiò. 

Lôidea di inclusione deve basarsi sul riconoscimento della rilevanza della piena partecipazione alla 

vita scolastica da parte di tutti i soggetti, ognuno con i suoi bisogni ñspecialiò. Lôinclusione deve 

rappresentare un processo, una cornice in cui gli alunni, a prescindere da abilit¨, genere, linguaggio, 

origine etnica o culturale, possono essere ugualmente valorizzati e forniti di uguali opportunit¨. Un 

ambiente inclusivo tende a rimuovere gli ostacoli che impediscono alla persona la piena 

partecipazione alla vita sociale, didattica, educativa della scuola e crea le condizioni affinch® egli si 
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senta parte di un gruppo che lo riconosce, lo rispetta e lo apprezza. Date queste premesse, il nostro 

Istituto intende realizzare un insieme di interventi differenziati e complementari rivolti agli studenti, 

alle loro famiglie, al personale docente finalizzati a rendere la scuola pi½ capace di curare la 

relazione educativa insieme allôapprendimento e di innovare le metodologie e lôazione didattica, per 

divenire un luogo aperto e aggregante, dove i saperi possono costruirsi in spazi collaborativi, 

flessibili e dinamici, anche attraverso percorsi pensati per consolidare e valorizzare lôapprendimento 

in tutti i contesti, formali e informali. 

 

STRATEGIE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA  

 

Scuola primaria e Scuola secondaria di Primo Grado 

o Attuare un processo di apprendimento-insegnamento secondo una logica costruttivista 

(alunno al centro del processo, protagonista attivo della costruzione della propria conoscenza). 

o Promuovere la metacognizione, cio¯ la consapevolezza e la capacit¨ di riflettere sui propri 

stati interni affettivi, emotivi e cognitivi. Questo processo, che implica la conoscenza da parte dei 

docenti dei diversi stili di apprendimento e mnestici (uditivo, visivo, globale, analitico) e 

lôindividualizzazione/ personalizzazione dei percorsi didattici di tutti i bambini e non solo di quelli 

con bisogni speciali, coinvolge lôalunno stesso e anche le famiglie nellô individuazione delle 

strategie. 

o Tenere conto dellôeterocronia (ognuno ha i propri tempi di sviluppo). 

o Ragionare in termini di potenzialit¨ (non nel senso del sa fare/ non sa fare). 

o Promuovere lôapprendimento per scoperta, lavorare con una didattica laboratoriale. 

o Promuovere lôapprendimento cooperativo, il tutoring e lôuso delle nuove tecnologie. 

o Mettere in atto processi di valutazione coerenti con i percorsi programmati che tengano 

conto soprattutto dei percorsi e non dei risultati, e condividerli con gli alunni e le famiglie. 

o Utilizzare la valutazione anche come mezzo per ñgiudicareò la progettazione dellôIstituto e 

la gestione dellôofferta formativa, in unôottica di continuo miglioramento sia per quanto riguarda 

lôutilizzo delle risorse umane che materiali. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI DELLA SCUOLA INCLUSIVA 

o Promuovere un positivo clima della classe ponendo attenzione ai bisogni e agli interessi di 

ognuno, alla comprensione e accettazione dellôaltro. 

o Favorire comportamenti non discriminatori, bens³ il senso di appartenenza al gruppo. 

o Valorizzare le differenze. 

o Creare un setting adeguato: aule accoglienti, strutturate, in cui tutti i bambini possono 

accedere alle risorse presenti, in uno sfondo condiviso nel quale tutti si sentono ben accolti. La 

disposizione dei banchi sar¨ flessibile a seconda della gestione del lavoro ma sempre in modo che 

possa favorire lo scambio e la comunicazione dei bambini. 

o Conoscere le diverse situazioni di inclusione dellôIstituto di favorire unôottimale continuit¨ 

           educativa. 

o Raccogliere informazioni utili, relative ad iniziative provinciali o nazionali a favore  
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           dellôinclusione scolastica (corsi di formazione, seminari, concorsi ecc ...) per condividere 

           teorie e buone prassi. 

o Dotare la scuola di materiale, strutturato e non, per il raggiungimento degli obiettivi del  

           singolo alunno o delle classi. 

o Proporre e organizzare attivit¨ e progetti musicali, di teatro che implicano lôuso di una pi½  

          ampia gamma di moduli espressivi, di linguaggi alternativi che possano essere strumento e 

          veicolo di una comunicazione pi½ globale ed efficace per tutti. 

o Sfruttare al meglio le possibilit¨ organizzative offerte dalla flessibilit¨. 

o Ampliare lôofferta formativa anche creando reti tra scuole. 

o Costruire una rete di collaborazione e corresponsabilit¨ con la famiglia e il territorio (enti  

            locali ed associazioni). 

o Attuare non solo lôapprendimento cooperativo ma anche ñlôinsegnamento cooperativoò: 

           nella scuola inclusiva tutte le insegnanti collaborano e programmano in maniera congiunta  

          verso la stessa direzione, hanno a disposizione spazi e momenti adeguati per condividere  

           materiali, risorse ed esperienze. 

o Coinvolgere la famiglia. Essa rappresenta un punto di riferimento essenziale per una corretta 

           inclusione scolastica dellôalunno sia perch® fonte dôinformazioni preziose sia perch® luogo in     

          cui avviene la continuit¨ tra educazione genitoriale e scolastica. I genitori devono sentirsi  

           parte della scuola e partecipi della sua vita, devono essi stessi ñincludereò attraverso  

           lôeducazione dei propri figli, in collaborazione con le insegnanti. 

 

Scelte metodologiche 

Attraverso le attivit¨ e gli interventi programmati i docenti mirano ad un obiettivo fondamentale: il 

successo formativo di tutti gli studenti, ponendo al centro dellôattenzione ogni alunno con proprie 

esigenze, motivazioni e aspettative da accogliere e capacit¨, abilit¨ e creativit¨ da far emergere e 

valorizzare. Per raggiungere questo traguardo ambizioso e, nel contempo, irrinunciabile, intendono 

sfruttare tutte le opportunit¨ e tutti gli strumenti offerti dalla legge dellôautonomia. Da questa 

premessa si desume che la metodologia non pu¸ assolutamente essere considerata una ñvariabile 

indipendenteò, pertanto come specificato dalle Indicazioni per il curricolo e come indicato dal 

Collegio Docenti, la nostra scuola attuer¨ tutte le impostazioni metodologiche atte a promuovere 

apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo di tutti gli alunni. 

 

Tali scelte metodologiche tenderanno a: 

Valorizzare lôesperienza e le conoscenze di tutti gli alunni 

ricordando che nel processo di apprendimento lôalunno porta un suo bagaglio di informazioni ed 

emozioni pregresse; 

Attuare interventi adeguati nei riguardi della diversit¨ 
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per fare in modo che non diventino disuguaglianze. Si individueranno pertanto percorsi didattici 

specifici per rispondere ai bisogni educativi di tutti. 

Favorire lôesplorazione e la scoperta 

inducendo gli alunni a ñproblematizzareò la realt¨, ponendosi domande e trovando soluzioni 

adeguate ed originali per risolverli (problem-solving). 

Incoraggiare lôapprendimento collaborativo 

sia allôinterno della classe sia formando gruppi di lavoro con alunni di classi e di et¨ diversa. 

Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

vale a dire rendere lôalunno capace di riconoscere le difficolt¨ incontrate e le strategie attuate per 

superarle, prendendo atto degli errori commessi e dei punti di forza. 

Realizzare percorsi in forma di laboratorio 

per favorire lôoperativit¨ ed allo stesso tempo il dialogo e la discussione su quello che lôalunno ¯ in 

grado di fare. 

Promuovere la realizzazione di compiti di realt¨ 

per stimolare gli alunni a risolvere problemi concreti utilizzando tutte le capacit¨ acquisite e la 

creativit¨ e lavorando anche in gruppo. 

I rapporti tra scuola e famiglia 

La famiglia ¯ il primo e pi½ importante spazio relazionale nel quale le persone imparano chi sono e 

chi vogliono diventare. 

Essa, dunque, ha un ruolo fondamentale sia nellôeducazione che nella prevenzione. Per questo, la 

scuola cerca di sostenere e incoraggiare le famiglie da una parte e gli studenti dallôaltra, offrendo 

occasioni di incontro e di dialogo. In questôottica, ad inizio anno viene condiviso il patto di 

corresponsabilit¨ educativa, che coinvolge alunni, docenti e famiglie. 

I genitori sono chiamati a partecipare in modo attento e attivo alla vita scolastica dei propri figli, per 

questo uno degli elementi importanti della vita della scuola ¯ costituito dallôinformazione. 

L'informazione sulla situazione scolastica dei singoli alunni avviene attraverso: 

Comunicazioni annotate sul diario dellôalunno 

I risultati delle prove di verifica oppure le osservazioni in ordine al comportamento o al grado di 

autonomia e responsabilit¨ possono essere comunicate anche per iscritto alla famiglia tramite 

annotazione sul diario, con verifica della firma di un genitore. 

Colloqui a met¨ di ciascun quadrimestre in orario pomeridiano, due volte lôanno secondo il 

calendario previsto tutti gli insegnanti della scuola sono disponibili per comunicare con i genitori. 

 

 

Scheda di valutazione 

La scheda di valutazione ¯ il documento ufficiale della scuola e sar¨ consegnata alle famiglie al 

termine dei due quadrimestri (a febbraio e a giugno): riporta i risultati raggiunti nelle singole 

discipline con una valutazione espressa in decimi. 

Consigli di classe, interclasse, intersezione 
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Alle riunioni dei consigli di classe, di interclasse e intersezione, cui partecipano i docenti di classe, 

il dirigente e i rappresentanti dei genitori, spetta il compito di progettare, organizzare, verificare, 

controllare e valutare la vita didattica delle classi di competenza. 

Comunicazioni straordinarie 

Eventuali comunicazioni straordinarie, con richiesta di incontro urgente, relative a comportamento, 

assenze, assenze non giustificate e altre gravi situazioni contingenti, verranno recapitate alle 

famiglie mediante lettera racc. A/R. o con convocazioni presso lôufficio di Presidenza. 

 

Uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione 

La scuola considera le uscite didattiche, le visite guidate, i viaggi dôistruzione (compresi quelli 

connessi ad attivit¨ sportive) parte integrante e qualificante dellôofferta formativa; esse 

costituiscono un momento molto intenso di socializzazione, di ampliamento e approfondimento 

culturale vissuto con i docenti in una dimensione nuova e unôoccasione per conoscere e valorizzare 

i beni storici, culturali e paesaggistici del nostro territorio. Le attivit¨ effettuate nellôambito delle 

visite e dei viaggi sono, quindi, coerenti con le finalit¨, gli obiettivi di tipo cognitivo, socio-affettivo, 

relazionale e con i contenuti elaborati nei piani didattici dei singoli consigli di classe, interclasse, 

intersezione. 

Attraverso le uscite e i viaggi si intende: 

¶ motivare allo studio anche con attivit¨ pratiche e concrete; 

¶ conoscere, apprezzare e sviluppare un atteggiamento di rispetto nei confronti di habitat 

naturali, beni culturali, storici ed artistici; 

¶ sviluppare il senso di responsabilit¨ e lôautonomia; 

¶ favorire lôautonomia relazionale, comportamentale e la socializzazione; 

¶ sviluppare la capacit¨ di interpretare criticamente lôevoluzione storica, culturale e sociale del 
nostro territorio. 

 

ACCOGLIENZA  

Lô ñAccoglienzaò ¯ un momento fondamentale nel percorso formativo della nostra scuola perch® 

solo dallôapertura verso lôaltro nasce il dialogo e solo attraverso lôabbattimento delle barriere legate 

ai pregiudizi si pu¸ favorire la crescita culturale di ognuno. Nell'Istituto lôesperienza 

dellôaccoglienza ¯ organizzata per un periodo variabile ed ¯ finalizzata a garantire lôinclusione dei 

bambini che per la prima volta arrivano a scuola offrendo loro spazi e tempi adeguati per allacciare 

relazioni positive e di fiducia con i coetanei e con gli adulti. 

In termini operativi ci¸ significa: 

Á garantire un graduale distacco dalla famiglia; 

Á offrire occasioni di incontro e di scambio; 

Á aiutare i bambini ad accettare gradualmente le norme comportamentali relative  

           allôorganizzazione scolastica e sociale. Negli altri ordini di scuola (primaria e secondaria) il  

            percorso di accoglienza si pone la finalit¨ di: 
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Á facilitare lôinserimento degli alunni che passano da un grado di scuola a quello successivo; 

Á accogliere gli eventuali alunni nuovi; 

Á creare un clima di serenit¨ per tutti i bambini e i ragazzi; 

Á conoscere la personalit¨ dei nuovi alunni; 

Á far conoscere lôistituzione scolastica e le sue norme (ambiente, personale scolastico,  

           regolamento). 

Ad inizio anno, dunque, in ogni classe verranno realizzate attivit¨ riguardanti la sfera affettivo-

emotiva e quella espressiva, giochi di socializzazione, verbalizzazione delle esperienze e delle 

emozioni, discussione sullôorganizzazione della scuola, sul regolamento e sul patto di 

corresponsabilit¨ educativa, inoltre, verranno invitati i genitori in occasione della giornata dedicata  

proprio  all'accoglienza. 

 

CONTINUITAô 

LôIstituto Comprensivo Elsa Morante  riconosce lôunitariet¨ del percorso formativo che deve 

tendere allo sviluppo armonico dellôalunno e alla costruzione della sua identit¨. La ñcontinuit¨ò del 

processo di insegnamento-apprendimento, pertanto, consiste nel considerare il percorso didattico 

secondo una logica di sviluppo coerente, che valorizzi le competenze gi¨ acquisite dallôalunno e 

riconosca la specificit¨ educativa dellôazione di ciascun ordine di scuola. 

Il raccordo tra le scuole si attua attraverso le seguenti azioni: 

1. revisione del curricolo verticale dôIstituto; 

2. comunicazione dei dati e delle informazioni sullôalunno, acquisiti anche in collaborazione 

            con la famiglia; 

3. individuazione e condivisione di competenze e contenuti, metodologie, criteri di verifica e  

            valutazione; 

4. realizzazione di progetti da realizzare in continuit¨; 

5. organizzazione di momenti di festa comuni; 

6. realizzazione di incontri informativi rivolti alle famiglie e ai nuovi iscritti; 

7. costruzione di un ambiente accogliente 
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ATTIVITê PERIODO  DESCRIZION E   

Senti questa voce Durante 

lôanno 

scolastico 

 

 Creazione di un Coro di Istituto 

che preveda la partecipazione di 

due formazioni distinte: 

 alunni di1^ e 2^  3^ - 4^  5^ 

classe della scuola primaria e 

alunni della secondaria di primo 

grado; 

 

  

Giochiamo 

insieme 

Durante 

lôanno 

scolastico 

 

 Attivit¨ sportive/squadre/tornei 

di Istituto che comprendano 

classi miste (dalla terza 

primaria alla terza media) e 

percorsi di motricit¨  per gli 

alunni della classe prima e 

seconda della scuola primaria 

  

A confronto 

 

Prima decade 

di maggio 

 Incontro fra i 

coordinatori delle classi 

in ingresso/uscita 

  

Viaggio con TE Durante 

l'anno 

scolastico 

 Organizzazione di viaggi 

d'istruzione e visite guidate con  

alunni delle quinte della 

primaria insieme agli alunni 

della secondaria di primo 

grado. 

  

Festa dell'  

accoglienza 

Settembre 

ottobre 

 Giornata dedicata agli alunni 

esordienti,  dove gli alunni 

prevalentemente delle quinte 

accoglieranno, con diverse 

attività, i bambini delle prime,  

gli studenti della  scuola 

secondaria di primo grado  

accoglieranno i nuovi  iscritti 

con varie attività, avendo ogni 

anno un tema diverso ( 

amicizia, solidarietà...) 

  

   

 

Particolare attenzione verr¨ dedicata anche alla continuit¨ orizzontale tra i vari plessi dellôIstituto e 

con le altre agenzie educative presenti nel territorio. A tal proposito la scuola intende cogliere tutte 

le opportunit¨ formative nazionali e quelle provenienti dal territorio e coerenti con il presente Piano. 
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ORIENTAMENTO  

Orientare significa mettere lôindividuo nella condizione di prendere coscienza di s® e di far fronte, 

per lôadeguamento dei suoi studi e della sua professione, alle mutevoli esigenze della vita, con il 

duplice obiettivo di contribuire al progresso della societ¨ e di raggiungere il pieno sviluppo della 

persona. Lôorientamento quindi ¯ quell'attivit¨ di sostegno allo studente che gli permetter¨ di 

assumere una determinata scelta. 

I rapidi mutamenti della societ¨ attuale, il superamento veloce di idee e l'esigenza di nuovi modi di 

pensare, di comportarsi, di rapportarsi con gli altri, di comunicare, mettono sempre pi½ in luce 

l'importanza dellôorientamento, attraverso le varie agenzie di socializzazione tra cui, in primo luogo, 

¯ la scuola ad avere le maggiori possibilit¨ d'intervento. Questo, infatti, prevede e prefigura 

un'ipotesi di orientamento a pi½ dimensioni; non pi½ solo orientamento per scelte relative all'ambito 

scolastico o lavorativo, ma anche orientamento alla vita, per delineare, cio¯, in un percorso 

formativo continuo, un personale progetto che parta dalla capacit¨ di scegliere conoscendo la realt¨, 

ma anche, e soprattutto, se stessi. Lôorientamento ¯ una modalit¨ educativa permanente, un percorso 

che dura tutta la vita, ma che, allôinterno della Scuola Secondaria di primo grado, prevede alcune 

tappe significative che vogliono aiutare e accompagnare gli studenti a valorizzare la scelta 

formativa e scolastica, nonch® le eventuali successive ñscelteò della vita. Date queste premesse, si 

propongono quindi una serie di obiettivi generali dellôazione orientativa: 

ü Approfondire la conoscenza di s® stessi, delle proprie abilit¨, delle proprie reali aspirazioni 

ü Indicare ai ragazzi criteri adeguati per una scelta consapevole ed autentica 

ü Fornire informazioni sulle nuove tipologie scolastiche 

ü Informare e supportare i genitori 

ü Scoprire le proprie abilit¨ specifiche 

ü Cominciare a pensare ad unôattivit¨ futura 

ü Prendere consapevolezza delle motivazioni al proseguimento dello studio 

ü Preparare i ragazzi alla transizione ad un nuovo ciclo di studi 

ü Rendere lôalunno consapevole delle sue capacit¨, attitudini e competenze, rendendolo  

           capace di individuare le aree in cui manifesta delle difficolt¨ e gli spazi di miglioramento 

Fase attuativa del ñProgetto Orientamentoò e sua specificit¨ nella Scuola Secondaria di IÁ grado. 

Il progetto che viene delineato prevede nella sua attuazione due momenti correlati fra loro: uno di 

tipo informativo generale, lôaltro di carattere formativo. 

ü Attivazione di giornate dellôorientamento: incontro con i Professori referenti 

           dellôorientamento degli Istituti Superiori, con momento informativo per alunni e genitori,      

           perch® possano conoscere in dettaglio lôofferta formativa dei singoli Istituti, ricevere 

          chiarimenti sulle finalit¨ dei corsi di formazione e sulle relative prospettive professionali. 

ü Attivit¨ informativa e formativa di orientamento in classe condotte dai docenti del Consiglio 

 di Classe: sar¨ individuato e programmato un periodo allôinterno dellôanno scolastico nel quale 

ciascun docente del Consiglio di Classe, in orario curricolare, sulla base della propria formazione e 

delle discipline dôinsegnamento, fornisce informazioni sullôofferta formativa e sulle materie 
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dôindirizzo di determinati Istituti, e supporta gli alunni nel riconoscere le proprie potenzialit¨ e 

attitudini relativamente a quelle specifiche discipline e ambiti di conoscenza. 

ü Predisposizione e presentazione agli alunni dellôiniziativa ñAttivaéMente alla Cattaneoò  

            organizzata dal nostro Istituto. 

ü Elaborazione di test, questionari personali e per interviste. 

ü Osservazione e utilizzazione di materiale e fonti di informazione, dati statistici. 

ü Attivit¨ di confronto, dialogo e brainstorming sia nella fase informativa che in quella  

            formativa. 

ü Nelle classi III^ e sotto la guida dei docenti dei diversi ambiti disciplinari: 

ü esplorazione delle risorse, capacit¨ e attitudini personali in funzione della scelta; 

ü costruzione di un progetto personale di scelta che risponda ai propri interessi, desideri e  

            aspirazioni. 

ü Formazione e maturazione della consapevolezza del rapporto esistente tra scelte scolastiche 

           e professionali e progetto di vita; 

ü esercizio della capacit¨ di riflessione sulle difficolt¨ sullôimpegno,sui sacrifici e sulle 

            possibili gratificazioni proprie di un corso di studi, di una professione o di un mestiere; 

ü incontri con esperti esterni su problematiche giovanili sollevate dai ragazzi dellôIstituto e 

           comunque relative al disagio adolescenziale, quale il bullismo ecc. 

 

Metodologia e materiali utilizzati 

Sono previsti, accanto a metodologie consolidate nel lavoro curricolare della classe, attivit¨ di 

ricerca documentaria sui siti internet nel laboratorio di informatica, predisposizione di questionari 

per interviste, visite a scuole; materiale informativo fornito dai vari Istituti di Scuola Secondaria di 

Secondo Grado. 

Tempi (periodo di svolgimento: orario curricolare ed extracurriculare) 

Il progetto, che ¯ rivolto alle classi terze della Scuola Secondaria di IÁ Grado dellôIstituto 

Comprensivo, ha durata annuale e si articoler¨ prevalentemente nei mesi di novembre, dicembre, 

gennaio. 

Modalit¨ di monitoraggio e valutazione 

ü Momenti di dialogo e discussione in classe sulle problematiche relative alla scelta della  

            Scuola Secondaria di Secondo Grado. 

ü Confronto e discussione allôinterno dei vari Consigli di Classe delle classi terze. 

ü Confronto tra il Consiglio orientativo del Consiglio di Classe e la scelta finale del singolo  

           alunno. 

ü Eventuale ricaduta positiva o negativa sulle scelte successive effettuate dagli studenti. 
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Articolazione degli uffici e modaliẗ  di rapporto con lôutenza 

 

DSGA Cura lôorganizzazione ed ha autonomia operativa rispetto alla 

gestione dei servizi generali e amministrativo-contabili. 

Assistenti amministrativi 

Antonina Lombardo 

Cinzia Flamini   

 

LiviaFelici                              

      

         

¶  

  

o Ufficio  Didattica ed Acquisti 

 

o Ufficio  Didattica e Protocollo 

 

o Ufficio  del Personale e Amministrazione 

 

 

 

 

Lôufficio di segreteria ¯ aperto al pubblico dal 

 

Martedì          10.00 - 11.00 

 

Mercoledì      15.00 -16.00 
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PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITAô FORMATIVE RIVOLTE AL 

PERSONALE DOCENTE E ATA 

 
 

Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei docenti 

di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di formazione sono definite in coerenza 

con il piano triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento, sulla 

base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentite le organizzazioni sindacali 

rappresentative di categoria. 

Gli obiettivi prioritari che si intendono perseguire, attivando corsi di formazione e aggiornamento 

per il personale docente e A.T.A. del nostro istituto sono i seguenti: 

o motivare/ rimotivare alla professione; 

o rafforzare le competenze progettuali, valutative, organizzative e relazionali in riferimento 

            alla qualità del servizio scolastico; 

o saper affrontare i cambiamenti e le nuove esigenze che la società propone e che comportano  

            l'acquisizione di nuove strategie, soprattutto in campo socio-didattico; 

o insegnare, programmare e valutare per competenze; 

o diffondere metodologie basate sulla didattica inclusiva e il cooperative learning; 

o potenziare lôuso di nuove metodologie e uso della TIC nella didattica ordinaria; attivare  

            iniziative finalizzate al confronto con altri soggetti operanti nella società, da cui poter trarre  

            spunti e riflessioni che comportino una ricaduta didattica positiva nel lavoro quotidiano 

            svolto dal docente in classe; 

o promuovere la formazione linguistica degli insegnanti e implementare lôuso delle  

            metodologie CLIL; 

o promuovere la cultura della sicurezza attraverso opportuna ed idonea formazione di carattere 

            generale; formazione specifica delle figure sensibili. 

 

 

Modalit¨ di monitoraggio 
 

Il monitoraggio dei processi attivati nella scuola ¯ funzionale al miglioramento del sistema e si 

esplicita attraverso azioni di periodica raccolta di dati mediante questionari rivolti agli alunni, ai 

genitori, ai docenti, al personale ATA. 

Per misurare e valutare la capacit¨ di risposta della scuola alle esigenze del territorio, si ricorre a 

dati statistici e ad informazioni ricavate soprattutto dai questionari sottoposti agli alunni, con 

particolare attenzione a quelli in entrata nelle classi prime, allôinterno del percorso di accoglienza 

inerenti a: caratteri del bacino dôutenza; contesto sociale di provenienza, motivazione, 

conoscenze/competenze acquisite e aspettative dellôutenza in entrata, forme di disagio in ambito 

scolastico, familiare e/o in generale, aspetti relazionali e comportamentali. 

Per misurare lôefficacia in rapporto agli esiti didattici conseguiti, si prendono in esame i seguenti 

elementi: i risultati delle prove strutturate di apprendimento INVALSI nelle classi II e V di Scuola 

Primaria e nelle classi III di Scuola Secondaria di I° e di altre prove definite dai dipartimenti; gli 

abbandoni scolastici; le richieste di trasferimento degli studenti; il numero degli studenti con 

bisogni educativi specifici (BES); gli esiti agli scrutini finali e agli esami di stato; il numero degli 

studenti con regolarit¨ del percorso formativo. 
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Per misurare lôefficienza organizzativa e la qualit¨ dellôerogazione del servizio si useranno: 

questionari di gradimento specifici per i frequentanti corsi di formazione tenutisi presso lôIstituto; 

verifiche di raggiungimento esiti previsti rispetto a tempi e procedure amministrative; percentuale di 

assenze del personale scolastico; partecipazione a concorsi, progetti di valenza regionale, nazionale. 

La soddisfazione, in rapporto alla rispondenza alle aspettative degli utenti, viene valutata mediante 

la somministrazione di appositi questionari o interviste a: studenti che partecipano ai progetti 

promossi dalla scuola; genitori; stakeholders. 

Lôattivit¨ progettuale, inoltre, ¯ sottoposta a verifica attraverso il monitoraggio in itinere e il 

monitoraggio finale. Il monitoraggio in itinere consente di adattare la progettazione iniziale delle 

attivit¨ ai bisogni che emergono durante la realizzazione dei progetti, il monitoraggio finale fornisce 

il grado di conseguimento degli obiettivi previsti ed utili indicazioni per la programmazione futura. 

Ulteriore e non secondario strumento di valutazione sono i questionari di gradimento proposti ai 

destinatari dei progetti. 

 

 

Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 
  

Il Piano Nazionale Scuola Digitale ha valenza pluriennale ed è il ñdocumento di indirizzo del 

Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva 

di innovazione della  scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo 

nellôera digitale ... Questo Piano non ¯ un semplice dispiegamento di tecnologia; é si tratta prima 

di tutto di unôazione culturale, che parte da  unôidea rinnovata di scuola, intesa come spazio aperto 

per lôapprendimento e non unicamente luogo fisico, e  come piattaforma che metta gli studenti nelle 

condizioni di sviluppare le competenze per la vita ... Gli obiettivi non cambiano, sono quelli del 

sistema educativo: le competenze degli studenti, i loro apprendimenti, i loro risultati, e lôimpatto 

che avranno nella società come individui, cittadini e professionisti. Questi obiettivi saranno 

aggiornati nei contenuti e nei modi, per rispondere alle sfide di un mondo che cambia rapidamente, 

che richiede sempre di pi½ agilit¨ mentale, competenze trasversali e un ruolo attivo dei giovaniò. Il 

Piano prevede una serie articolata di azioni volte a:  

¶ Potenziare gli strumenti necessari per superare le difficoltà di accesso alla rete, realizzare in 

ogni scuola ambienti per lôapprendimento aumentati da tecnologie al passo coi tempi, 

fornire ogni studente e ogni docente di unôidentit¨ digitale unica e realizzare in digitale i 

processi  amministrativi. 

¶ Sviluppare negli studenti nuove alfabetizzazioni e competenze trasversali che li rendano 

capaci di leggere e inserirsi consapevolmente in una realtà che richiede adattamento al 

continuo e veloce cambiamento.  

¶  Formare adeguatamente i docenti.   

¶ Accompagnare tutto il processo di digitalizzazione anche valorizzando le migliori 

esperienze delle istituzioni scolastiche attraverso la promozione di una rete nazionale di 

centri di ricerca e di formazione. 
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Rendicontazione sociale 

 

Il Rapporto di Autovalutazione (RAV) e il conseguente piano di miglioramento vengono pubblicati 

sul sito dellôIstituto annualmente, per garantire la diffusione dei risultati raggiunti sia in una 

dimensione di trasparenza, sia in una dimensione di condivisione e promozione al miglioramento 

del servizio con la comunit¨ di appartenenza. 

A fine anno, inoltre, verr¨ stilato il ñbilancio socialeò, per dare conto degli impegni assunti, dellôuso 

delle risorse, dei risultati conseguiti, degli effetti sociali prodotti nellôambito di un dialogo tra la 

scuola e i propri stakeholder (studenti, famiglie, comunit¨ locale, ecc.), finalizzato al miglioramento 

delle performance. 


